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ALZANO Signorile villa singola 400 mq

con: cucina abitabile, doppio salone, 3 ca-

mere, studio, 3 bagni, lavanderia, ampia e

luminosa taverna fuori terra con cottura,

giardino esclusivo e box triplo. Lotto 900

mq. Possibilità 2 unità abitative indipen-

denti! Rif. 78607

ALZANO: In zona centrale introvabi-

le trilocale con soggiorno, cottura se-

parata, 2 camere, bagno, 2 balconi, box

e cantina. € 130.000. Rif. 179408

ALZANO: In piccola palazzina trilo-

cale mq 95 ultimo piano con vista pa-

noramica composto da: soggiorno, cu-

cina separata, 2 camere, bagno, riposti-

gli, balcone, box e cantina. 

€ 145.000 Rif. 149008

ALZANO: In piccola palazzina trilo-

cale mq 110 con ingresso indipendente,

soggiorno, cucina separata, 2 camere,

bagno, lavanderia, ripostigli, cantina e

box. € 149.000 Rif. 173807

ALZANO: In zona centrale recente

trilocale posto al piano terra con sog-

giorno, cottura, 2 camere, bagno, box e

cantina. Ottime finiture! € 160.000.

Rif. 250708

ALZANO CONFINE: A due passi

da Alzano nuovo trilocale in villetta

con ingresso indipendente, soggiorno,

cottura, 2 camere, bagno e giardino.

Possibilità box. Rif. 235708 

ALZANO: In zona centrale nuovo tri-

locale ultimo piano travi a vista con

soggiorno, cottura, 2 camere, bagno,

balcone e box. Scelta finiture. 

€ 185.000 Rif. 122307

ALZANO: In zona centrale recente tri-

locale in villetta primo ed ultimo piano

con soggiorno, cucina abitabile, 2 came-

re, 2 bagni, 2 terrazzi, box doppio, can-

tina e giardino privato. € 259.000
Finiture esclusive! Rif. 238908

ALZANO CONFINE: Introvabile

quadrilocale primo ed ultimo pano mq

120 con soggiorno, cucina, 3 camere,

bagno, 3 balconi, 2 terrazzi, possibilità

box e cantina. Rif. 236008

ALZANO: In posizione comoda e

tranquilla porzione di casa mq 140 da

ristrutturare composta da 8 locali. 

€ 110.000 Rif. 172008

ALZANO: In zona tranquilla soleg-

giatissimo appartamento in villa bifa-

miliare con soggiorno, cucina, 2 came-

re, bagno, lavanderia, 2 balconi, box

singolo e doppio, sottotetto e giardino

privato. Rif. 228908

ALZANO: In zona tranquilla recentis-

sima casa singola con soggiorno, cuci-

na separata, 2 camere, 2 bagni, studio,

terrazzo, cantina, box doppio, giardino

più ampio locale mq 100 al piano terra.

Ideale anche per due famiglie. 

Rif. 172708
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ALZANO: Centralissimo bilocale pri-

mo ed ultimo piano mq 60 con sog-

giorno, cottura, camera, bagno, balco-

ne e cantina. Travi a vista. Come nuo-

vo! € 99.000 Possibilità box. 

Rif. 74407

ALZANO: Pedecollinare bilocale mq

60 con soggiorno, cottura, ampia ca-

mera con parquet, bagno, balcone, box

e cantina. € 105.000 Rif. 205808

ALZANO: In posizione tranquilla re-

cente bilocale ultimo piano in villetta

con soggiorno, cottura, camera, bagno,

ripostiglio, balcone e box. € 125.000.

Rif. 247308 

ALZANO CONFINE: In nuova rea-

lizzazione introvabile bilocale in villet-

ta a risparmio energetico con soggior-

no, cottura, camera, bagno, portico e

giardino privato. Possibilità box. 

Rif. 235608

ALZANO: In casetta di 3 famiglie

centralissimo trilocale con soggiorno,

cottura, 2 camere, bagno, balcone, box

e doppia cantina. € 125.000. 

Rif. 180207

ALZANO: Centralissima porzione di

casa cielo-terra con 2 box e possibilità

di 2 unità indipendenti! € 270.000
Rif. 164708



Cari concittadini, in questi ultimi me-
si non vi sarà certo sfuggito il fatto che
sono stati aperti sul nostro territorio
diversi cantieri riguardanti importanti
opere pubbliche attese da anni.
Altri ne partiranno a breve. Innanzi-
tutto scusate per gli eventuali disagi
che creeranno, ma facciamo appello al
vostro buon senso e alla vostra pazien-
za perché sapete benissimo che duran-
te i lavori in corso è quasi impossibile
eliminare ogni disturbo. 
Qualche maligno ha già cominciato a
dire che i lavori si sono volutamente
concretizzati nell’ultimo anno di am-
ministrazione nella speranza di rica-
varne consenso elettorale.
A questi rispondiamo che negli anni
precedenti non siamo stati con le mani
in mano, ma abbiamo progettato ed
organizzato il tutto in funzione esclu-
sivamente della realizzazione degli im-
pegni presi con  gli alzanesi nel nostro
programma elettorale presentato nel
2004; con le opere in fase di costruzio-
ne e con quelle che a breve inizieran-
no, stiamo seguendo esattamente quel-
la tabella di marcia, anche se con qual-
che mese di ritardo dovuto al reperi-

mento dei fondi ed alle immancabili
difficoltà burocratiche.
Proseguiamo spediti nella concretizza-
zione di opere attese da anni dalla
maggioranza della nostra comunità.
Dopo la pausa estiva, nella quale au-
guro a tutti voi ed alle vostre famiglie
di godervi  un meritato riposo, faremo
un dettagliato punto della situazione
con tutto l’elenco delle opere fatte o in
fase di completamento e/o appalto, in
modo che tutti possano giudicare se
siamo stati di parola nell’assumerci
precisi impegni con i nostri cittadini
che sono e rimangono l’unico vero ri-
ferimento del nostro agire.
Nel salutarvi, voglio anticiparvi che
per quanto riguarda lo stato della sicu-
rezza sul nostro territorio, stiamo rice-
vendo parecchie sollecitazioni ed è per
questo che nei prossimi mesi, fatte le
opportune verifiche giuridico-norma-
tivo, pensiamo di attivarci con iniziati-
ve ad hoc per porvi rimedio; vi aggior-
neremo puntualmente.
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Presso l’ospedale di Alzano è attivo
un ambulatorio per il monitoraggio
delle terapie anticoagulanti (ambula-
torio TAO). La terapia anticoagulante
orale costituisce un trattamento di
grande e crescente importanza per la
cura delle malattie tromboemboliche
e della patologia vascolare in genere. 
I pazienti sottoposti a questa terapia
sono molto numerosi sia in Italia che
in tutto il mondo e tendono ad au-
mentare costantemente: infatti la
TAO ha trovato negli ultimi tempi
una sempre più larga indicazione per
il trattamento e la prevenzione di nu-
merose condizioni tromboemboliche,

Vice-Sindaco

Doriano Bendotti

in molti campi della
patologia cardiaca e
vascolare (venosa e
arteriosa) di interes-
se medico, chirurgi-
co e specialistico.
Scopo fondamentale
di questa terapia è
quello di deprimere,
in modo controllato
e reversibile, la coa-
gulabilità del sangue
per ottenere la mas-
sima protezione
possibile dagli incidenti tromboem-
bolici con il minimo rischio di emor-

AMBULATORIO TAO  terapia anticoagulante orale

A sinistra la dr.ssa Nadia Coffetti (responsabile del Centro)
A destra lʼinfermiera professionale Catia Canonico

ragie. Per ottimizzare l’efficacia e la si-
curezza degli anticoagulanti orali oc-

Continua la presentazione delle Unità Operative e dei reparti presenti nel nostro Ospedale Pesenti Fenaroli 
di Alzano, in modo tale che tutti i cittadini conoscano le potenzialità e le peculiarità della struttura ospedaliera
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corre che i pazienti siano periodica-
mente controllati sia dal punto di vi-
sta laboratoristico (mediante un esa-
me del sangue chiamato PT INR), sia
dal punto di vista clinico. 
Pertanto, la sorveglianza dei pazienti
in Tao presuppone il convergere di
svariate attività e di diverse compe-
tenze ed implica operazioni di istru-
zione, di indirizzo e di controllo, i cui
risultati migliorano con la specializza-
zione del personale medico ed infer-
mieristico ad essa dedicato.
Il Centro TAO di Alzano, come quel-
lo di Seriate, aderisce all’FCSA (Fede-
razione dei centri per la diagnosi della
trombosi e la sorveglianza delle tera-
pie antitrombotiche) che si propone
lo scopo di coordinare, a livello na-
zionale, i vari centri e di standardiz-
zarne le attività: l’adesione alla federa-

zione comporta
l’obbligo di osservare le
indicazioni di questa
società scientifica ed è
a tutela del paziente.
Il Centro TAO di Alza-
no segue ad oggi circa
950 pazienti che effet-
tuano più di 14000 accessi in un an-
no; si ricorda che nel 2003 i pazienti
erano circa 500 e gli accessi annui
ammontavano a 8800.
La modalità organizzativa prevede
che la prestazione (prelievo, visita be-
ve e prescrizione terapeutica) avvenga
con un unico accesso al fine di favori-
re il paziente, considerata la difficoltà
di trasporto nelle nostre zone e le no-
tevoli distanze. 
È stata inoltre attivata una modalità
collaborativa con gli amici dell’Onco-

logia per il trasporto dei pazienti in
condizioni critiche che non possono
avvalersi dell’ausilio di parenti. 
L’ambulatorio si svolge nelle giornate
di lunedì, martedì, mercoledì e 
venerdì.
La responsabile del centro è la dr.ssa
Nadia Coffetti, primario del Servizio
di immunoematologia e medicina
trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera
Bolognini, che lo gestisce insieme al
dr. Orazio Bergamelli e all’infermiera
professionale Catia Canonico.

Lo staff del Centro TAO di Alzano

ALZANO NESE Zona Parco di
Montecchio 2° ed ultimo piano
bilocale di 60 mq con due balco-
ni, ristrutturato a nuovo. 
€ 99.000

ALZANO CENTRO Palazzina
d’epoca solo tre famiglie biloca-
le piano terra cottura soggiorno
camera disimpegno bagno. Ter-
moautonomo, contesto signori-
le € 129.000 trattabili. 
Arredato

PEDRENGO ZONA POSTE Ap-
partamento mq 70 primo piano
con balcone box cantina solaio.
Termoautonomo. € 119.000. 
Libero subito.

PEDRENGO ZONA TENNIS Re-
cente appartamento indipen-
dente piano terra mq 90 più ta-
verna con camino lavanderia,
giardino piantumato mq 90,
box. € 240.000 trattabili

SERIATE ZONA CARABINIERI
Recente attico con balcone tot

mq 100 più terrazzo sovrastante
mq 100 ampio box , finiture si-
gnorili, libero subito € 330.000.
Da vedere

ALZANO CENTRO in palazzina
d’epoca bilocale mq 55 arredato
€ 89.000 libero subito

VILLA DI SERIO Appartamento
indipendente mq 150 con sop-
palco travi a vista, soggiorno
con camino, 3 bagni, terrazzo
mq 90 box doppio in larghezza.
Buone finiture € 310.000 trat-
tabili

ALZANO FRONTE TEATRO re-
centissimo signorile bilocale mq
60 3° P. con ascensore, balcone
box arredo cucina € 153.000 li-
bero subito.

PEDRENGO trilocale p. t. con
mq 90 giardino box € 163.000
ottime finiture.

SCANZO recente quadrilocale
con camino mq 130 con balcone
box € 255.000 libero subito



L’Unità Operativa di Ortopedia e
Traumatologia dell’Ospedale di Alza-
no Lombardo cura tutte le malattie
congenite e acquisite dell’apparato
osteo-mio-articolare, comprese le le-
sioni traumatiche e post-traumatiche. 
Utilizza le più moderne tecniche chi-
rurgiche, di chirurgia mini-invasiva e
tecniche di ortopedia e traumatolo-
gia conservativa.
Il reparto di degenza dispone di 14
posti letto per il ricovero ordinario e
2 per il Day Hospital. 
L’Unità Operativa collabora con altri
reparti dell’Ospedale per interventi
chirurgici e ortopedici legati a malat-
tie che richiedono competenze multi-
disciplinari (malformazioni comples-
se, malattie neuromuscolari, reumati-
che, endocrino-metaboliche, ecc.).
La chirurgia svolta in particolare è la
seguente:
• trattamento chirurgico ed ortope-

dico delle malattie e delle disabilità
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Ospedale Pesenti-Fenaroli
Il reparto di Ortopedia e Traumatologia

in settori di rilevanza multidiscipli-
nare;

• deformità congenite, displasia del-
l’anca, piede torto, mano torta,
pollicebifido ed agenetico; 

• deformità vertebrali, scoliosi, cifosi;
• malattie endocrino-metaboliche

(artrite reumatoide, mucopolisac-
caridosi, osterocondromatosi);

• trattamento ortopedico e chirurgi-
co precoce nelle malattie dello svi-
luppo (osteocondrosi vertebrale e
degli arti, epifisiolisi della testa del
femore, sindromi da sovraccarico
funzionale, ecc.);

• chirurgia mini-invasiva ed osteo-
sintesi a minima (artroscopia dia-
gnostica e terapeutica, cura delle
fratture, ecc.); 

• medicina e chirurgia del piede (ri-
duzione astragalo-calcaneo-scafoi-
dea, “calcaneo-stop”, trasposizioni
tendinee, trattamento conservativo,
ecc.); 

• trattamento conservativo delle
deformità vertebrali (utilizzo delle
metodiche “Maguelone”,
“M.M.G.” e “Lionese”). Ortopedia
“di salvataggio” delle scoliosi tora-
ciche e toraco-lombari a rischio
chirurgico;

• trattamento delle lesioni ortopedi-
che sport-correlate.

L’Unità Operativa di Ortopedia e
Traumatologia si propone di assicu-
rare la risposta al bisogno di tutela
della salute psicofisica e sociale
espressa dalla popolazione di riferi-
mento assicurando, in condizioni di
sicurezza, prestazioni appropriate, ef-
ficaci, essenziali, innovative, traspa-
renti ed agendo in collaborazione
con altri soggetti, per la produzione
ed erogazione delle stesse.
Persegue la valorizzazione del proprio
capitale di tecnologie e di professio-
nisti come competenze definitive de-



dicate alla gestione e produzione
di servizi sanitari.
La missione strategica dell’U.O.C.
è “soddisfare i bisogni e le aspetta-
tive di salute dei cittadini, gesten-
do con efficienza le risorse dispo-
nibili, per garantire le prestazioni
di prevenzione e cura efficaci, of-
ferte con la tempestività necessaria,
nel rispetto della persona ed in
condizioni di sicurezza”.

Sono obiettivi dell’Unità Operativa:
• realizzare gli obiettivi della pro-

grammazione socio-sanitaria re-
gionale; 

• migliorare il livello di apprezza-
mento del reparto da parte di
coloro che la utilizzano e di co-
loro che ne fanno parte; 

• migliorare la qualità dell’assi-
stenza nelle sue dimensioni pro-
fessionale, organizzativa e rela-
zionale; 

• innovare il sistema dell’offerta
per migliorare l’efficienza dei
processi erogativi e per utilizzare
in modo ottimale le risorse di-
sponibili, finalizzandole ai biso-
gni prioritari di salute.

Vice-Sindaco Doriano BendottiVice-Sindaco Doriano Bendotti

Paolo Pelis, Direttore U.O. Or-
topedia e Traumatologia Ospeda-
le “Pesenti-Fenaroli” di Alzano
Lombardo, si è laureato in Medi-
cina e Chirurgia presso
l’Università degli Studi di Milano
il 2 novembre 1976, conseguen-
do poi la specializzazione in 
Ortopedia e Traumatologia 
il 4 marzo 1982.  
Ha lavorato presso gli Ospedali
Riuniti di Bergamo dal 1977 fino
alla fine del 2007, data in cui  è
stato incaricato di dirigere il re-
parto di Ortopedia e Traumato-
logia dell’ospedale di Alzano.
Ha sempre mantenuto
l’aggiornamento professionale

con lo studio continuo, la partecipazione a corsi di aggiornamento, congressi,
convegni e seminari, approfondendo le tecniche di diagnosi e cura delle principali
patologie ortopediche e traumatologiche e le metodiche chirurgiche elettive per
patologie sia routinarie che complesse. La casistica operatoria (più di 3600 inter-
venti) comprende patologie varie sia ortopediche che traumatologiche, dalle più
semplici alle più complesse come il trattamento del politraumatizzato, delle frat-
ture pelviche, delle lesioni complesse degli arti, superiori ed inferiori, della mano,
del piede. Ha eseguito numerosi interventi di chirurgia protesica dell’anca, per la
patologia discale lombare e la patologia del piede dell’adulto. In particolare si de-
dica alla cura e al trattamento della patologia malformativa e non del neonato e
del bambino. È stato per un decennio referente ortopedico dell’area pediatrica per
le Unità Operative di Patologia Neonatale, Pediatria, Chirurgia Pediatrica e Tera-
pia Intensiva Pediatrica dell’A.O. Ospedali Riuniti di Bergamo. p
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A cura dell’Assessore
Camillo Bertocchi

Nell’ultimo notiziario comunale sono stati
illustrati i principi ispiratori del Piano di Go-
verno del territorio ed il complesso procedi-
mento di partecipazione messo in atto dal-
l’Amministrazione comunale al fine di coin-
volgere la cittadinanza nelle scelte da attuare
per la sua redazione.
In seguito a tutti i dati ed ai suggerimenti
raccolti, si è proceduto a redigere la bozza
del documento di Piano che si intende illu-
strare alla cittadinanza nei prossimi mesi e
comunque prima di procedere all’adozione

del Piano di Governo del territorio da parte
del Consiglio Comunale. Si riportano di se-
guito delle sintetiche informazioni tecniche
che possono essere utili ai lettori per com-
prendere la struttura del Piano di Governo
del Territorio e il suo procedimento di ap-
provazione, affinché gli stessi possano avere
la visione generale del procedimento.
Il Piano di Governo del Territorio (PGT) è
strutturato in tre distinti piani, tutti coordi-
nati tra loro, ma ognuno con una propria
autonoma funzione e efficacia:

Piano di governo del territorio
Pronta la bozza del documento di Piano per la presentazione alla cittadinanza

Una delle opere più volte sollecitata dai
cittadini di Nese, anche in occasione
dell’assemblea pubblica relativa alla re-
visione generale della viabilità, è sicura-
mente la passerella di attraversamento
del torrente Nesa in prossimità delle
scuole elementari, che permetterebbe di
collegare via Meer con via Europa con
un percorso sicuro e protetto.
Nell’ambito dell’operazione che preve-
de l’insediamento di un supermercato
di dimensioni medio-piccole nel com-
plesso Zerowatt, anche questo più volte
sollecitato dalla cittadinanza,
l’Amministrazione comunale ha nego-
ziato con la proprietà la realizzazione
della citata passerella pedonale, senza

Nese: passerella ciclopedonale per le scuole

costi per il Comune e quindi per i citta-
dini. La passerella in progetto sarà rea-
lizzata in legno lamellare e verrà pronta,
salvo imprevisti, nei primi mesi dell’an-
no 2009. L’opera si prefigge i seguenti
obiettivi:
1. creare un accesso sicuro e protetto

per tutti i ragazzi che si recano alle
scuole elementari e che risiedono nel-
la zona posta sulla sponda destra del
torrente Nesa;

2. creare un collegamento ciclopedonale
sicuro e diretto tra centro storico e
percorso pedonale di via Meer che
conduce al cimitero ed al nuovo su-
permercato (la passerella è in asse con
via Losa);

3. consentire una maggiore permeabi-
lità pedonale tra le parti abitate poste
sulle due sponde della Nesa.

L’opera aggiunge un altro importante
tassello al progetto complessivo di mes-
sa in sicurezza dei collegamenti pedona-
li all’interno di Nese e delle sue struttu-
re pubbliche, infatti va ad aggiungersi
ai recenti interventi di messa in sicurez-
za dell’incrocio via Meer-via dei Corni,
dell’ingresso al cimitero, del collega-
mento pedonale lungo via Meer e dei
relativi parcheggi. 
L’opera, inoltre, si inserisce nell’ambi-
zioso progetto dell’Amministrazione
Comunale di realizzazione del Parco
della Nesa, un parco già individuato nel

Assessorato all̓ Urbanistica 

Informazioni sulla struttura e il procedimento di approvazione

Una nuova opera funzionale al progetto del parco della Nesa

Nellʼoperazione di insediamento del supermercato nel complesso Zerowatt
prevista anche la realizzazione di una passerella pedonale sulla Nesa
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- Documento di Piano: è il piano ordinato-
re di durata quinquennale che definisce le
politiche di governo del Territorio che
l’Amministrazione comunale intende per-
seguire. Per politiche di governo si inten-
dono tutte le azioni amministrative ineren-
ti la pianificazione dei servizi pubblici e
dell’attività edificatoria privata. Il docu-
mento di Piano si struttura sui dati cono-
scitivi del territorio e sull’attività partecipa-
tiva con i cittadini e le parti economiche e
sociali del territorio. Da tale atto discendo-
no le scelte e le norme contenute negli altri
due piani che costituiscono il PGT.

- Piano dei servizi: definisce la quantità e la
qualità delle strutture pubbliche o di inte-
resse pubblico di cui il comune necessita.
Il piano dei servizi deve tenere conto della

popolazione residente nel comune o che
gravita in esso e di quella prevista in futuro
dal documento di piano;

- Piano delle regole: è il piano che più asso-
miglia all’attuale PRG e ha il compito di
definire le modalità degli interventi urba-
nistici sia sugli edifici esistenti che su quelli
di nuova realizzazione all’interno delle zo-
ne urbanizzate.

Il procedimento di approvazione del PGT
seguirà le seguenti fasi prescritte per legge
che vengono di seguito riassunte in via sinte-
tica e non esaustiva:
- Adozione del Piano da parte del Consiglio

Comunale;
- Pubblicazione del Piano adottato per tren-

ta giorni e possibilità per tutti i cittadini di
prenderne visione;

- Possibilità per tutti i cittadini di opporre
osservazioni al Piano adottato, entro i
trenta giorni successivi alla scadenza della
pubblicazione;

- Analisi, da parte dell’Amministrazione Co-
munale, delle osservazioni inoltrate dai cit-
tadini;

- Approvazione definitiva del PGT in Con-
siglio Comunale con preliminare risposta
alle osservazioni inoltrate dai cittadini;

- Pubblicazione del PGT sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Lombardia per effica-
cia del Piano.

Nei prossimi notiziari comunali e negli spazi
istituzionali presenti sul territorio, oltre che
sul sito internet del comune, si darà conto
delle fasi del procedimento di approvazione
del Piano di Governo del Territorio.

e all̓ Edilizia Privata
Piano Regolatore con una varian-
te nel 2007, ma che sarà poten-
ziato e meglio strutturato nel Pia-
no di Governo del Territorio. Ta-
le parco rappresenta sicuramente
uno degli elementi più qualifi-
canti del PGT e decisamente
l’intervento centrale dell’ambito
Nese. La previsione del collega-
mento ciclopedonale tra il ponte
Baldo e la Mulattiera diretta a
Burro, percorrerà la sponda della
roggia e della Nesa, attraversando
ampie aree verdi, anche attrezzate
a destinazione pubblica, creando
un parco naturale nel cuore del
paese. Il parco della Nesa permet-
terà di riconoscere nuovamente il
torrente come protagonista del si-
stema paesistico ed avrà la fun-
zione pubblica di creare nuovi
spazi per il gioco e lo svago, lun-
go un percorso ciclopedonale
protetto, che collegherà le strut-
ture più importanti del paese.

Precisazioni al volantino “Nuova viabilita  ̓ad Alzano Sopra”
Si ritiene necessario utilizzare il Notiziario comu-
nale per chiarire alcune arbitrarie considerazioni
contenute nel volantino “Nuova viabilità ad Alza-
no Sopra” diffusamente distribuito ad Alzano So-
pra nell’ultima settimana di aprile da un gruppo
di cittadini, e dirette in parte all’assessorato all’ur-
banistica, anche per un articolo apparso sul Noti-
ziario Comunale del marzo 2008. Nel volantino si
tende a mettere in dubbio il coinvolgimento dei
cittadini, da parte del Comune, nel processo di
definizione della viabilità, ma si rammenta che:
- il piano viabilità è stato pubblicato e illustrato in

due assemblee pubbliche aperte a tutti;
- a tutti è stata data la possibilità, per quattro me-

si, di proporre soluzioni alternative;
- sono pervenute 20 osservazioni con circa 70

proposte di modifica o miglioramento, molte
anche in contrasto tra loro;

- tutte le osservazioni e le proposte sono state ap-
profondite, simulate e valutate da tecnici esperti
in materia e a tutti è stata data risposta scritta
con le ragioni tecniche dell’accoglimento o me-
no delle stesse.

La viabilità si pianifica su principi che rispondono
alla sicurezza, alle norme di legge ed alla qualità
ambientale (smog, rumore,…) del territorio e del-
la collettività, pertanto è il contenuto della pro-

posta che è da valutare e non la forza con la qua-
le la si propone.
È chiaro che non tutte le proposte pervenute po-
tevano essere accolte (su 20: 7 accolte, 9 parzial-
mente accolte e 4 non accolte), ma del resto è im-
probabile potersi permettere 20 viabilità, ne serve
una, possibilmente la migliore e che sia derivata
dall’analisi e dalla sintesi dei suggerimenti e delle
proposte fatte da tutti. Pare comunque che i prin-
cipi di sicurezza e decongestionamento del centro
storico dal traffico siano condivisi da tutti, e pare
che il progetto per raggiungerli sia ben strutturato
sotto il profilo dell’interesse pubblico.
Si ritiene quindi che l’assessorato all’Urbanistica
non si limiti a “sbandierare” i principi di coinvol-
gimento, partecipazione e sussidiarietà, come ri-
portato nel volantino ma, con non poco impegno,
metta concretamente in atto le azioni e i procedi-
menti affinché ognuno possa essere parte attiva
nella costruzione delle scelte. Si era più volte detto
che era impossibile trovare il consenso di tutti, ma
non essere d’accordo con quanto deciso, non si-
gnifica non essere stati coinvolti nel procedimen-
to. Le occasioni per partecipare sono molteplici,
ma ovviamente vanno sfruttate e utilizzate, possi-
bilmente senza pregiudizi e con l’unico intento di
migliorare la qualità della vita di tutti i cittadini!
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Come si era anticipato nella seduta
di Consiglio Comunale di agosto
2007 e nella lettera inviata al comi-
tato di cittadini “Etica per il vivere
civile” del settembre 2007, all’inizio
di quest’anno si è insediato un ta-
volo di lavoro per la messa a punto
di strategie tese a razionalizzare
quanto più possibile la distribuzio-
ne delle antenne per telefonia sul
territorio comunale utilizzando i
seppur minimi strumenti forniti
dalla legge.
Considerato che il tema delle anten-
ne e della relativa legislazione non
può esaurirsi entro i confini comu-
nali, l’Amministrazione comunale
ha inteso coinvolgere nel progetto
anche il comune di Nembro, a cui
si è poi associato anche il comune di
Albino.
Nel tavolo di lavoro sono presenti
un rappresentante per ogni Ammi-
nistrazione comunale e i rappresen-

tanti dei comitati cittadini dei tre
paesi coinvolti, che congiuntamente
stanno lavorando con dedizione ed
assiduità alla stesura di azioni e
provvedimenti volti a governare, per
quanto ammesso dalle leggi vigenti,
il diffondersi di tali impianti.
Il lavoro sta vertendo sulla predispo-
sizione di regolamenti, cartografie e
materiale che possa essere utile an-
che ai fini informativi nei confronti
della cittadinanza.
Nei prossimi notiziari lasceremo
spazio ai rappresentanti dei comitati
dei cittadini di informare più pun-
tualmente la cittadinanza sul lavoro
svolto, non mancando di ringraziare
vivamente tutti coloro che stanno
mettendo a disposizione della col-
lettività tempo e professionalità, fat-
to che sarà garanzia di un’adeguata e
partecipata azione di controllo e
informazione nella diffusione ed
esercizio di tali impianti.

Antenne per telefonie
Da gennaio costituito un tavolo di lavoro tra Amministrazione comunale e comitati dei cittadini

Per volontà dell’Amministrazione comunale 
coinvolti anche i comuni di Nembro e Albino
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Assessorato allʼUrbanistica e allʼEdilizia PrivataAssessorato allʼUrbanistica e allʼEdilizia Privata

Gli impianti termici installati nelle no-
stre abitazioni (caldaie per il riscalda-
mento, scaldacqua, fornelli a gas, stufe
a metano e a legna, ...) possono rappre-
sentare un pericolo per la salute se mal-
funzionanti, irregolari o non sottoposti
a controlli periodici da parte di tecnici
esperti. Se i gas prodotti dalla combu-
stione non vengono correttamente al-
lontanati dall’ambiente e/o non vi è un
costante rinnovo dell’aria nel locale, si
può verificare la formazione e
l’accumulo di gas dannosi per la salute
delle persone. Il monossido di carbonio
è uno di questi, ed è un gas altamente
velenoso che può provocare anche la
morte.
Il problema del malfunzionamento de-
gli impianti di evacuazione dei fumi è
spesso sottovalutato, e mai come in
questo caso prevenire è meglio che cu-
rare. Ancora nel 2007, nonostante il
trend dell’ultimo decennio sia migliora-
to, in provincia di Bergamo si sono ve-
rificate 58 intossicazioni da monossido

Intossicazione da monossido di carbonio…
un pericolo sempre attuale

di carbonio con un decesso. L’attività di
prevenzione dell’ASL, della Provincia e
dei comuni è sempre più costante, ma è
inevitabile che può essere solo il senso
di responsabilità degli stessi cittadini a
fare in modo che gli impianti siano
messi a norma.
Con l’approssimarsi della stagione esti-
va, e comunque prima della stagione
invernale, è bene che chi fosse dotato di
un impianto non a norma o avesse il
sospetto di avere un impianto non
conforme si rivolga ad un installatore o
ditta abilitata per far verificare
l’impianto e provvedere senza indugio
all’adeguamento. Se può servire come
stimolo… questo è un atto di responsa-
bilità verso la tutela della propria salute
e di quella dei propri familiari, prima
che per imposizione di legge.
I principali indiziati sono sicuramente
gli impianti realizzati antecedentemen-
te al 1990, o non dotati di dichiarazio-
ne di conformità sottoscritta da ditta
abilitata, o condomini con canne di

La messa a norma degli impianti è un dovere verso la propria sicurezza 
e quella dei propri familiari, prima che un obbligo di legge

esalazione collettive. A tal proposito si
coglie l’occasione per invitare gli ammi-
nistratori condominiali alla verifica di
conformità delle canne collettive in
condominio, rammentando che la mes-
sa a norma non è una facoltà ma un
obbligo, con le responsabilità che ne
conseguono.
Altre intossicazioni si verificano in
quanto si sottovaluta l’utilizzo di bra-
cieri o barbecue alimentati a carbonella
all’interno degli alloggi; si raccomanda
quindi di evitarne l’utilizzo.
Si rammenta inoltre di pretendere sem-
pre dalle ditte installatrici la dichiara-
zione di conformità degli impianti do-
tata degli allegati previsti per legge, per-
ché è un atto di garanzia obbligatorio e
compreso nel costo dell’intervento.
Si ricorda infine che non solo gli im-
pianti di evacuazione fumi sono perico-
losi, ma anche quelli di gas metano e
elettrici, i quali sono sottoposti a parti-
colari prescrizioni tecniche e pertanto
all’obbligo di messa a norma.
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A cura dell’Assessore 
Giorgio Pelliccioli

Assessorato Istruzione e Cu

L’intervento di restauro della Ma-
donna Addolorata situata in via D.
Pesenti Pigna di proprietà delle car-
tiere P. Pigna, si è concluso con
l’inaugurazione avvenuta lunedì 19
maggio. Erano presenti l’On. Gior-
gio Jannone, amministratore delega-
to delle cartiere Paolo Pigna, proprie-
taria del quadro, a cui va uno specia-
le ringraziamento per
l’interessamento e la velocità con cui

si è concluso l’intervento; Mons. Al-
berto Facchinetti che ha provveduto
alla benedizione della Santella;
l’Assessore alla P.I. e Cultura Giorgio
Pelliccioli promotore dell’iniziativa
che ha fortemente voluto e la rappre-
sentante della ditta che si è occupata
del restauro, la Dott.ssa Covelli. Tut-
ti possono ammirare, passando per la
via Pesenti, l’ottimo risultato: il qua-
dro è ritornato ai colori originali. La

Inaugurazione della “Madonna Addolorata” 
dopo lʼntervento di restauro

Sabato 31 Maggio il centro storico ha
ospitato “Alzano in Festa - Primavera
’08”, organizzato dalla Comunità delle
Botteghe con il sostegno dell’Ammini-
strazione Comunale, in particolare del-
l’Assessorato al Bilancio e Commercio e
di quello all’Istruzione e Cultura. Una
grande vitalità nelle vie interessate ha ca-
ratterizzato la giornata già a partire dalla
prima mattinata. La Biblioteca di Alzano
ha infatti curato con la consueta mae-
stria l’appuntamento finale di STORIE
ALL’ARIA APERTA, coinvolgendo nel
progetto di lettura e di animazione alcu-
ne classi delle scuole primarie all’interno

del cortile di Palazzo Pelandi attrezzato
per l’occasione. Contestualmente, i ra-
gazzi delle scuole secondarie di primo
grado di Alzano Centro e di Nese hanno
visto esposte per le vie del Paese e nei ne-
gozi le loro opere, prodotte per il proget-
to SCUOLE APERTE-RICALCO 
AMBIENTALE. 
In un contesto totalmente dedicato al
passeggio e al piacere di condividere per
un giorno le vie e le piazze del centro
storico libere dal traffico, non sono
mancate le iniziative collaterali che han-
no consentito, a quanti sono intervenu-
ti, di ascoltare musica, di approfittare

degli spazi gioco per i
bambini, di visitare i
gazebo dei commer-
cianti che per
l’occasione hanno
esteso all’esterno i loro
negozi, di socializzare.
La macchina organiz-
zativa non si è fermata
nemmeno di fronte
alla parziale inagibilità
di alcune vie interessa-
te dai lavori di ristrut-
turazione e di ammo-
dernamento che ren-
deranno più acco-
gliente il centro stori-
co, motivo per cui gli eventi di anima-
zione sono stati forzatamente program-
mati tutti per questa occasione in Piazza
Italia. 
Nel pomeriggio infatti abbiamo ospitato
dimostrazioni di ballo con performance
di Tango, Salsa e Cha-cha-cha con
l’esibizione di alcuni piccoli campioni
regionali e provinciali. 
Abbiamo assistito alle performance cir-
censi e di magia della “Compagnia Tri-
berti” che hanno saputo attrarre
l’attenzione di grandi e di piccini, al
concerto in piazza del gruppo “Alternati-
va non c’è” e al gran finale di giornata
con la tradizionale Rassegna di Canzoni
per Bambini, che l’Oratorio Immacolata

Comunità delle Botteghe

Alzano in Festa - Primavera 2008
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“Madonna Addolorata” non sarà l’unico restauro previsto in
questi mesi, si stanno infatti concludendo le autorizzazioni
per iniziare i lavori di restauro al “San Giovanni Nepomuce-
no” situato in via San Pietro, e dell’Angelo Alato che si trova
sulla sommità dell’entrata del Cimitero di Alzano Maggiore.
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e la Comunità delle Botteghe hanno deciso di ospitare
in Piazza Italia, scelta rivelatasi eccellente con un risul-
tato di coinvolgimento e di partecipazione del pubblico
davvero al di là di ogni aspettativa.
A consuntivo, non possiamo esimerci dal ringraziare
quanti hanno messo a disposizione tempo, fatica e ri-
sorse economiche per l’organizzazione della giornata, ai
volontari che hanno contribuito con grande generosità,
alle associazioni, all’Oratorio, alle Scuole, a quanti non
hanno esitato a mettere in Piazza quanto di meglio nel-
le proprie possibilità e nelle proprie competenze. 
Sia questo davvero un segnale, un invito, un progetto
che, sotto il costante stimolo di chi si sta impegnando a
far emergere un Paese nuovo e diverso nello spirito, ve-
da tutti impegnati nella comune direzione di rendere
migliore, più viva e vivibile la nostra Città, ognuno se-
condo le proprie possibilità, le proprie conoscenze e le
proprie capacità.

ESTATE AL CINEMA 2008
Anche quest’estate l’assessorato alla P.I. e Cultura, in collabora-
zione con il gruppo Cineforum Montecchio, organizza presso il
giardino del Palazzo Comunale la manifestazione “Estate al Ci-
nema 2008”. L’appuntamento è fissato ogni martedì e venerdì
di luglio, il genere dei film è vario proprio per accontentare
ogni tipo di pubblico, la “location” è perfetta e suggestiva.
Novità del 2008: la Banda Municipale di Alzano Lombardo
terrà, sabato 19 luglio, un concerto di musiche tratte da colon-
ne sonore dei film. Le proiezioni inizieranno alle 21,30 (in caso
di pioggia verranno spostate presso l’Auditorium Montecchio).

I FILM IN PROGRAMMAZIONE

Martedì 01 luglio: Il cacciatore di aquiloni
Venerdì 04 luglio: Tutta la vita davanti
Martedì 08 luglio: I vicerè
Venerdì 11 luglio: Funeral party
Martedì 15 luglio: Bianco e nero
Venerdì 18 luglio: Notturno bus

Sabato 19 luglio – concerto banda musicale di Alzano
ore 21,00 – musiche tratte dalle colonne sonore dei film
(entrata gratuita)

Martedì 22 luglio: Sogni e delitti
Venerdì 25 luglio: Into the wild
Martedì 29 luglio: Simpson - il film
Venerdì 01 agosto: Espiazione

Biglietto intero  5,00 euro

Ridotto 4,00 euro
(soci Cineforum, anziani oltre i 65 anni e bambini fino a 10 anni)





A cura dell’Assessore
Luca Gritti
e dellʼUfficio Tecnico
Settore LL.PP.

Con questo intervento continua, da parte
dell’Amministrazione di Alzano Lombardo,
l’opera di rifacimento/abbellimento dei Ci-
miteri di Alzano, come in precedenza era
stato fatto a Monte di Nese.
L’opera rientra nel piano di interventi pre-
visti qualche anno fa nel nostro programma
elettorale e riguarda non solo la riqualifica-
zione funzionale del Viale del Cimitero, ma
anche il rispetto delle essenze arboree pre-
senti e quindi un notevole miglioramento
dell’impatto ambientale.
Il progetto originale prevedeva la sistema-
zione dei vialetti laterali con la sostituzione

della ghiaietta esistente con altro ghiaietto e
la sostituzione di cubetti di porfido rotti o
ammalorati.
L’Amministrazione comunale, sempre nel-
l’ottica del miglioramento della fruibilità e
del decoro del luogo, ha pensato di miglio-
rare il progetto iniziale sostituendo il
ghiaietto dei viali laterali con della pietra
Lucerna, e in corso d’opera ci si è accorti
che, purtroppo, erano troppe le zone di
porfido ammalorate e da sostituire, quindi
l’Assessorato ai LL.PP. con i tecnici comu-
nali ha pensato ad una sistemazione totale
anche del viale centrale in porfido.

Rifacimento Viale del Cimitero di Alzano Capoluogo

Assessorato 
ai Lavori Pubblici
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Oltre agli interventi sopra citati ver-
ranno sistemati:

1) l’ingresso al Viale del Cimitero, che
verrà allargato, e la pavimentazione
prevederà delle forme geometriche
circolari in maniera di movimentare
un po’ l’accesso.
Inoltre, sempre all’accesso da via
Europa e sempre nell’ottica di mi-
gliorare il decoro del luogo, verran-
no tolti i porta-biciclette che ver-
ranno posizionati presso la fermata
dei pullman;

2) l’uscita del Viale del Cimitero (via
Nesa) con la creazione di una picco-
la rotatoria per la messa in sicurezza
dell’attraversamento pedonale;

3) la pulizia e la tinteggiatura della
facciata d’ingresso del Cimitero;

4) l’impianto di pubblica illuminazio-
ne che verrà totalmente rifatto ed
inoltre verranno posizionati otto
nuovi pali, conformi a quanto pre-
visto dal Piano Luce;

5) la condotta fognaria che verrà com-
pletamente rifatta per un migliora-
mento della raccolta delle acque
meteoriche.

Per ultimo, ma non certo per impor-
tanza, l’aspetto ambientale del luogo.
L’Amministrazione comunale, consa-
pevole dell’importanza di questo
aspetto, ha incaricato un agronomo, il
dr. Massimo Crippa di Besana Brian-

za, per studiare lo stato vegetativo dei
cipressi esistenti. Sono state analizzate
e studiate le 60 essenze arboree presen-
ti, sia dal punto di vista ornamentale
che da quello vegetativo.
Ebbene, il risultato dello studio ha
sancito che ben l’82% delle alberature
è da considerarsi in buono stato vege-
tativo, il 5% in discreto stato vegetati-
vo e solo il 3% ha uno stato vegetativo
nullo.
Questi risultati evidenziano in manie-
ra inequivocabile che, delle 60 essenze
arboree presenti, solo tre presentano
uno stato vegetativo nullo e di queste
tre solo una pianta è morta.
In considerazione di questi risultati
tecnici certi, oltre che dell’importanza
ornamentale che il Viale del Cimitero
di Alzano Capoluogo riveste per i cit-
tadini alzanesi, l’Amministrazione co-
munale ha deciso di mantenere e ri-
qualificare la presenza dei cipressi esi-
stenti.
Per dovere di conoscenza a tutti i cit-
tadini alzanesi, l’opera nel suo conte-
sto è costata 130.000,00 euro, di cui
40.000,00 euro a carico del privato in
funzione di una convenzione urbani-
stica per piano di recupero.
Lo slogan presente sul cartellone posto
all’inizio del Viale cita: “Un viale più
bello per ricordare i nostri cari”.
Credo che, con questo intervento, si
possa sicuramente affermare di meglio
onorare coloro i quali ci hanno solo
preceduto.
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A cura dell’Assessore 
Claudio Gandelli

Anche quest’anno, come sempre nel momen-
to della predisposizione del bilancio di previ-
sione e dei suoi allegati, i tecnici e gli ammi-
nistratori del comune si sono trovati ad ap-
profondire ed a confrontarsi con le nuove
previsioni normative della Legge Finanziaria,
al fine di poter attuare una seria ed approfon-
dita attività di programmazione e gestione.
Il problema più gravoso da risolvere è stato
senz’altro il fatto che la normativa da applica-
re non si presta ad una facile lettura e crea so-
stanzialmente un clima di incertezza applica-
tiva: le modifiche che stanno investendo gli
aspetti finanziari, amministrativi, organizzati-
vi e strutturali dei comuni negli ultimi anni
sono spesso contraddittorie e non trovano a
tutt’oggi un assetto definitivo.
In particolare, il bilancio di previsione 2008
è stato costruito adeguando le previsioni alle
modifiche normative sul patto di stabilità, ai
tagli ai trasferimenti erariali (che risulta
tutt’ora essere un nodo irrisolto) alle nuove
previsioni per l’ICI (ulteriore detrazione sta-
tale per l’abitazione principale: coniata con la
finanziaria 2008 e già sorpassata dal Decreto
Legge del 27 maggio 2008 n. 93 del nuovo
governo Berlusconi che ha abolito il paga-
mento dell’ICI per l’abitazione principale).

In particolare il taglio dei trasferimenti era-
riali ha interessato la nostra realtà comunale
per l’anno 2008 per un importo di oltre
200.000,00 euro a fronte di ipotetici rispar-
mi di spesa per i costi alla politica e di ipote-
tici incrementi del gettito dell’Imposta co-
munale sugli immobili che resteranno sola-
mente sulla carta.
È in questo scenario di tagli assurdi che sia-
mo stati costretti a costruire il nostro Bilan-
cio per l’esercizio 2008: la nostra ammini-
strazione locale, non volendo nel modo più
assoluto penalizzare la cittadinanza con nuovi
prelievi fiscali, è stata costretta ad una drasti-
ca riduzione delle spese: a fronte di un indice
inflazionistico che per l’anno 2008 si prevede
del 3% ed oltre, è stato possibile mantenere
gli standard qualitativi di offerta dei servizi
alla cittadinanza senza avere alcun margine
né di miglioramento né di previsione di nuo-
ve iniziative meritevoli di attenzione.
A tutto questo deve aggiungersi il nuovo Pat-
to di Stabilità Interno per l’anno 2008: il
nuovo criterio di competenza mista, costrui-
to per la parte corrente come differenza tra
gli stanziamenti di bilancio di entrata e quelli
di uscita e per la parte in conto capitale come
differenza tra gli introiti di titolo IV ed i pa-

gamenti di titolo II, ha penalizzato enorme-
mente gli investimenti previsti in questo bi-
lancio: esiste infatti un margine ristrettissimo
per i pagamenti consentiti per le spese in
conto capitale che rende particolarmente dif-
ficoltoso il rispetto del Patto per l’esercizio in
corso.
Come si può evincere da quanto finora rela-
zionato, la predisposizione dei documenti di
programmazione per l’anno in corso e per il
triennio 2008/2010 è stato particolarmente
gravoso ed impegnativo.
Siamo comunque fieri di non aver in alcun
modo toccato la leva fiscale e di essere stati in
grado di mantenere gli stessi standard quali-
tativi e quantitativi dei servizi alla cittadinan-
za, tenendo in particolare considerazione  il
settore sociale, culturale e dell’istruzione che
rappresentano complessivamente il 37% del-
la spesa corrente dell’anno 2008, come si può
evidenziare dal grafico più avanti illustrato
relativo alle spese per funzione. 
Si riporta di seguito il Bilancio di Previsione
2008 suddiviso per titoli di entrata e di spesa,
evidenziando che lo stesso rispetta il pareggio
finanziario, il Patto di stabilità interno 
e tutti i vincoli previsti dalla normativa 
vigente.

Assessorato al Bilancio e C

Si informa la cittadinanza che con l’art. 1 del Decreto
Legge 27 maggio 2008, n. 93 è stata disposta
“l’esenzione ICI sull’abitazione principale e sulle re-
lative pertinenze”.
L’amministrazione comunale, per non creare disservi-
zio alla cittadinanza e per fornire lo stesso servizio of-
ferto lo scorso anno, ha provveduto entro fine maggio
ad inviare ai contribuenti il bollettino per il versamen-
to dell’ICI prestampato dell’importo da versarsi.
I dati per far in modo che i bollettini pervenissero al
domicilio dell’utente entro fine maggio sono stati for-
niti alle Poste ad inizio maggio, in un momento in cui
l’abolizione dell’ICI sull’abitazione principale sembra-
va dovesse concretizzarsi a decorrere dal 2009 o al più
con la seconda rata da versarsi a dicembre.
Il Decreto Legge che ha previsto l’abolizione dell’ICI

sull’abitazione principale invece è stato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 28 maggio, data in cui i
contribuenti di Alzano avevano già ricevuto al proprio
domicilio i bollettini per il versamento e la connessa
informativa ICI. Si ritiene pertanto opportuno con la
presente pubblicazione portare a conoscenza di tutti i
contribuenti delle novità normative riguardanti
l’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2008,
evidenziando che l’Ufficio Tributi comunale è contat-
tabile per ogni ulteriore chiarimento. 
A decorrere già dalla prima rata 2008 (16 giugno) è
esonerata dal pagamento dell’Imposta comunale sugli
Immobili l’unità immobiliare adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo e le relative pertinenze
(esclusivamente una sola pertinenza per categoria C/2,
C/6 e C/7, come previsto nel regolamento comunale).

Abolizione ICI sullʼabitazione principale

BILANCIO DI PREVISIONE 2008
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Commercio

Non rientrano nei casi di esclusione le abitazioni
iscritte nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e
gli immobili posseduti dai cittadini italiani resi-
denti all’estero, cui continuano ad applicarsi
l’aliquota del 5,25 per mille e la detrazione comu-
nale di € 103,29. 
Rientrano tra i casi di esenzione:
• l’abitazione principale posseduta dal contribuente

a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto rea-
le, in cui lo stesso e i suoi famigliari dimorano
abitualmente. Per abitazione principale si intende
quella dove il soggetto passivo ha stabilito la pro-
pria residenza anagrafica;

• le pertinenze dell’abitazione principale. Si ram-
menta che per Regolamento Comunale vengono
considerati pertinenze i fabbricati iscritti in cata-
sto con le categorie C/2, C/6 e C/7 (esclusiva-
mente una pertinenza per categoria);

• l’immobile concesso in uso gratuito ai famigliari
(vedi appendice uso gratuito);

• l’immobile posseduto da anziani ricoverati presso
istituti di ricovero, se non locati; 

• le unità immobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione
principale dei soci assegnatari;

• gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti au-
tonomi per le case popolari;

• l’immobile posseduto dal soggetto passivo che a se-
guito di provvedimento di separazione legale, annul-
lamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili
del matrimonio, non risulta assegnatario della casa co-
niugale. Tale ultima disposizione si applica a condi-
zione che il soggetto passivo non sia titolare del dirit-
to di proprietà o di altro diritto reale su un immobile
destinato ad abitazione principale, situato nello stes-
so comune dove è ubicata la casa coniugale.

IMMOBILI IN USO GRATUITO
L’esclusione dall’imposta comunale spetta per una
sola unità immobiliare (e per una sola eventuale
pertinenza della stessa unità), oltre a quella costi-
tuente dimora abituale del contribuente. In caso di
concessione in uso gratuito di più abitazioni a pa-
renti in linea retta e collaterale fino al terzo grado,
spetta al possessore concedente scegliere quella per
cui usufruire dell’esenzione. I soggetti interessati ad
usufruire di tale esclusione sono tenuti a presentare
apposita autocertificazione secondo il modello pre-
disposto dall’Ufficio tributi.

Ogni chiarimento può essere richiesto all’Ufficio
tributi ai numeri 035.42.890.32 - 035.42.890.52
oppure via mail al seguente indirizzo: 
tributi@comune.alzano.bg.it

PARTE PRIMA - ENTRATA COMPETENZA

Titolo I    - Entrate tributarie 2.956.550,00

Titolo II   - Entrate da contributi e trasferimenti 2.140.816,76

Titolo III  -  Entrate extratributarie 2.190.275,32

Titolo IV  - Entrate da alienazione e ammortamenti 3.164.880,36

Titolo V   - Entrate per accensione di prestiti 3.037.880,89

Titolo VI  - Entrate per partite di giro 1.603.000,00

Totale 15.093.403,33

Avanzo di amministrazione 60.000,00

Totale generale dellʼentrata 15.153.403,33

PARTE SECONDA - SPESA

Titolo I    - Spese correnti 7.140.236,79

Titolo II   - Spese conto capitali 4.255.261,25

Titolo III  - Spese per rimborso prestiti 2.154.905,29

Titolo IV  - Spese per partite di giro 1.603.000,00

Totale 15.153.403,33

Disavanzo di amministrazione

Totale generale della spesa 15.153.403,33



SPESE CORRENTI PER INTERVENTO

Personale 2.529.270,65

Acquisto di beni 141.675,00

Prestazioni di servizi 2.541.113,38

Utilizzo di beni di terzi 21.760,00

Trasferimenti 1.149.431,91

Interessi passivi 465.620,00

Imposte e tasse 198.931,35

Oneri straordinari della gestione corrente 71.000,00

Fondo di riserva 21.434,50

SPESE SUDDIVISE PER FUNZIONE

Amministrazione gestione e controllo 2.278.486,55

Giustizia 32.907,00

Polizia Locale 361.849,83

Istruzione pubblica 1.004.794,00

Cultura e beni culturali 339.115,00

Settore sportivo e ricreativo 264.852,48

Viabilità e trasporti 603.166,77

Gestione del territorio e dell'ambiente 890.818,33

Settore sociale 1.299.370,83

Sviluppo economico 43.276,00

Servizi produttivi 21.600,00

Lo scorso lunedì 5 maggio, presso
le strutture della Fiera di Bergamo,
davanti alle autorità ed alle rappre-
sentanze degli Imprenditori berga-
maschi e della regione, tramite
l’ASCOM, l’associazione di cate-
goria del commercio, turismo e
servizi, è stata conferita la targa di
riconoscimento ufficiale quale
Azienda di Storica Attività, alla
premiata Ditta Abbigliamento
Rossi. 
La Ditta, ubicata nella centralissi-
ma Via Fantoni, è stata fondata dal
bisnonno del Cav. Rossi sin dal
1893, Patrizio Rinaldi, che ne ha
tramandato l’attività al nonno del
Cav. Rossi, Narno Nicoli che, a
sua volta, l’ha passata alla madre
dell’attuale titolare, Jolanda Nicoli.
Nel 1977 il Cav Luigi Rossi, figlio
dell’ultima titolare, ne ha assunto
la conduzione e, alternando studio
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al lavoro, ha portato l’attività
sino ai giorni nostri.
La famiglia del Cav. Rossi, al-
zanese sin dai primi dell’ ‘800,
detiene il primato di titolare
dell’attività commerciale più
antica di tutta la bergamasca e,
con questa meritatissima ono-
rificenza, conferma il pieno
prosieguo dell’attività.
Un meritato e caloroso grazie
al Cav. Rossi ed alla sua Ditta
dall’Amministrazione comu-
nale e dalla cittadinanza tutta.

Claudio Gandelli
Assessore al Commercio

Ancora un altro riconoscimento alla pluripremiata Ditta 

Abbigliamento ROSSI
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Assessorato al Bilancio e CommercioAssessorato al Bilancio e Commercio

Per completezza espositiva, infine, si riportano di seguito le maggiori opere di investimento stanziate al titolo II della spesa:

N. OPERA PUBBLICA/LAVORO PUBBLICO - ESERCIZIO 2008 Importo

1 Realizzazione di villaggio di accoglienza presso Villa Paglia (Iniziativa per la promozione dell'inclusione 
sociale ai sensi della D.g.r. 22 dicembre 2005, n. 8/1552) 1.630.263,60

2 Ampliamento e ristrutturazione della Caserma Consortile dei Carabinieri di Alzano Lombardo 720.000,00

3 Riqualificazione delle piazze e delle vie dei Centri Storici di Alzano Lombardo - 1° LOTTO 600.000,00

4 Riqualificazione delle piazze e delle vie dei Centri Storici di Alzano Lombardo - 2° LOTTO 439.688,52

5 Lavori di consolidamento statico delle volte e restauro conservativo degli affreschi della Sede Municipale, 
già Palazzo Pelliccioli del Portone (D.d.u.o. Regione Lombardia n. 8998/2007) 350.000,00

6 Opere di urbanizzazione, manutenzione straordinaria, asfaltature, abbattimento barriere architettoniche 
e messa in sicurezza del patrimonio stradale comunale 290.000,00

7 Cimitero comunale di Nese: lavori di realizzazione loculi, cinerari ed ossari 230.000,00

8 Lavori di realizzazione parcheggio pubblico in Via Ribolla a servizio TEB (Tramvie Elettriche Bergamasche) 150.000,00

9 Lavori di recupero e valorizzazione del paesaggio fluviale mediante interventi di forestazione, recupero 
ambientale e realizzazione di una pista ciclo-pedonale di collegamento tra i Comuni di Alzano Lombardo 
e Villa di Serio - Quota 2008 di co-finanziamento a favore Comunità Montana Valle Seriana 150.000,00

10 Lavori di riqualificazione viale di accesso al Cimitero di Alzano Capoluogo 90.000,00

11 Realizzazione archivio comunale presso parcheggio pubblico in Via IV Novembre 
(Condominio "Nuovo Centro" - 1° livello interrato) 115.000,00

12 Opere di ristrutturazione e adeguamento funzionale dei fabbricati e delle strutture del Centro Sportivo 
"Montecchio" - 1° LOTTO 100.000,00

13 Progetto pilota finalizzato al superamento delle barriere architettoniche ai sensi della L.R. 6/1989 
presso gli edifici storici e vincolati (D.Lgs 42/2004) di proprietà comunale 93.677,60

14 Installazione di sistemi per il contenimento dei consumi energetici degli impianti di pubblica illuminazione 
1° LOTTO 80.000,00

15 Opere di adeguamento degli edifici ai fini del rinnovo/ottenimento del certificato di prevenzione incendi 
(edifici scolastici e biblioteca comunale) 70.000,00

16 Opere di realizzazione a verde attrezzato e arredo di aree destinate a giardini e parchi pubblici comunali 50.003,80

17 Ammodernamento del sistema di pubblica illuminazione con la sostituzione dei corpi illuminanti 
con apparecchiature a basso consumo (L.R. 17/2000 e s.m.i.) 30.000,00

18 Opere di ristrutturazione dei servizi igienici pubblici in Parco Montecchio 25.000,00

19 Opere di manutenzione straordinaria beni immobili di proprietà comunale 40.000,00

20 Opere di manutenzione straordinaria degli impianti stradali di pubblica illuminazione 40.000,00

21 Opere di manutenzione straordinaria del patrimonio arboreo comunale 16.000,00

22 Opere di manutenzione straordinaria rete comunale di fognatura e tombinatura 9.630,00

23 Adeguamento impianto ascensore Scuola Elementare Alzano Cap. 9.420,00

24 Sistemazione rete di adduzione riscaldamento Biblioteca Comunale 7.200,00

25 Installazione corrimano scalinate Centro Storico di Olera 7.000,00

Nel corso del 2008 verranno inoltre realizzate le seguenti opere
finanziate attraverso Piani Integrati di Intervento: tali opere non
transitano nel Bilancio Comunale e non comportano alcun
esborso per la cittadinanza, ma vengono realizzate da società pri-

vate sulla scorta di accordi stipulati con l’amministrazione co-
munale; in tal modo si attua la realizzazione diretta ed immedia-
ta di opere di interesse generale nell’ambito di più ampi progetti
di intervento di interesse privato.

N. OPERA PUBBLICA/LAVORO PUBBLICO - ESERCIZIO 2008 Importo

1 Realizzazione nuovo edificio polifunzionale: Palazzetto dello Sport 3.048.000,00

2 Realizzazione nuova piattaforma ecologica per la raccolta differenziata dei rifiuti e annesso magazzino 
comunale 715.500,00

3 Lavori collegamento delle strade comunali Via Ponchielli e Via Provinciale: REALIZZAZIONE NUOVA 
ROTATORIA INCROCIO VIA CAVOUR - 1° LOTTO 300.000,00

4 Riqualificazione della piazza di Nese antistante la Chiesa ed il Monumento dei Caduti in Via Marconi 300.000,00

5 Opere di sistemazione e arredo urbano di Viale Roma 200.000,00

6 Lavori di riqualificazione viale di accesso al Cimitero di Alzano Capoluogo 40.000,00

7 Parcheggio pubblico Parco Montecchio: nuova pavimentazione 90.000,00
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A F F I L I A T O Studio Alzano sas

di Casadoro Francesco & C.

Via San Pietro, 2 - Alzano Lombardo

TEL. 035.45.36.622

ALZANO: Travi a vista e ottime finitu-
re interne, monolocali e bilocali in pa-
lazzo d’epoca. Particolari disposizioni
su due livelli. Ideali per investimento. 
€ 77.400,00

ALZANO: Ampio terrazzo, bilocale di
recente costruzione in contesto con
pietre e travi a vista. Zona tranquilla e
riservata a due passi dal centro. An-
nesso box. 
€ 135.000,00

ALZANO: in pieno centro storico, bi-
locale termoautonomo composto da
soggiorno, cucinotto, camera, bagno
e balcone. Ultimo piano con minime
spese condominiali. Ideale per inve-
stimento 
€ 95.000

RANICA: Cucina abitabile, bilocale di
ampia metratura completamente ri-
strutturato. Contesto di poche unità in
zona centrale, minime spese condomi-
niali. 
€ 100.000,00

ALZANO: Soggiorno con pavimentazio-
ne in parquette, bilocale di nuova ri-
strutturazione. Ottima vista panoramica
dall’ampio balcone. Contesto di sole
quattro unità con minime spese condo-
miniali. 
€ 108.000,00

VILLA DI SERIO: Ampia zona giorno
con cucina abitabile, recente trilocale
con doppi servizi. Contesto signorile
in zona comoda ai servizi. Annessi
box e cantina 
€ 185.000,00

VILLA DI SERIO: Dal soggiorno si ac-
cede all’ampio terrazzo con vista
aperta sulle colline. Bilocale termoau-
tonomo in palazzina di recente co-
struzione, in zona tranquilla e riserva-
ta. Annesso box. 
€ 129.000,00

ALZANO: Zona tranquilla e riservata,
nuovi trilocali di ampia metratura
composti da soggiorno, cucina abita-
bile, due camere e doppi servizi.
Giardino privato di 200 mq. Contesto
di sole sette unità. Possibilità box
singoli o doppi. € 241.000

ALZANO: Zona centrale e comoda ai
servizi, trilocale termoautonomo po-
sto al primo piano. La soluzione è
composta da soggiorno, cottura, due
camere, bagno, ripostiglio e balcone.
Minime spese condominiali. 
€80.000

ALZANO : Ultimo piano con ottima
esposizione al sole, trilocale composto
da soggiorno, cucina abitabile, due ca-
mere e bagno. La soluzione è servita
da ascensore ed è libera nei tre lati.
Annessi cantina e box. 
€ 180.000,00

ALZANO: Soggiorno impreziosito da
camino, quadrilocale posto all’ ultimo
piano in minipalazzina di sole quattro
unità. La soluzione gode di doppi
servizi. Annessi box e posto auto. 
€ 175.000,00

ALZANO: Soggiorno doppio e cucina
abitabile, trilocale di ampia metratura
con due camere matrimoniali, bagno e
tre terrazzi. Ampio raggio visivo sulle
colline. Annessi cantina e box. 
€ 159.000,00

RANICA: Nuova ristrutturazione in tri-
famigliare, quadrilocale posto al se-
condo e ultimo piano. La soluzione è
libera nei quattro lati e gode di in-
gresso indipendente. Possibilità scel-
ta finiture. Annessi box e posto auto
€ 260.000

ALZANO: Zona comoda ai servizi, trilo-
cale posto al piano terra con giardino
privato e ingresso indipendente. Am-
pia metratura interna con soggiorno,
cucina abitabile, due camere e doppi
servizi. Annesso box. 
€ 230.000,00

ALZANO: Ampio raggio visivo ed otti-
ma esposizione al sole, trilocale posto
all’ ultimo piano in zona centrale. Inter-
namente ampio soggiorno, cucinotto,
due camere, bagno e terrazzo. Conte-
sto d’epoca di sole tre unità. Annessi
cantine e box. € 129.000,00

RANICA: Dal luminoso soggiorno si
accede all’ampio terrazzo, attico in
zona centrale e servita. La soluzione
è composta da cucina abitabile, due
ampie camere, bagno oltre lavande-
ria. Completo di cantina e due boxes.
€ 230.000
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Ogni Agenzia ha un proprio titolare ed è autonoma

Ci trovate anche:

ALBINO - Via Mazzini, 6 - 035.773050 • BERGAMO - Via Borgo Palazzo, 21/b - 035.231702
MILANO - Via Anfossi, 5 - 02.70122070 / Piazza Emilia, 6 - 02.70105873 / Via Galvano Fiamma, 6 - 02.36587970
MONZA - Via Cairoli, 3 - 039.3900383 / Via Manara, 16 - 039.2326325
BRUGHERIO - Viale Lombardia, 177 - 039.2142521 • Via Sant’Anna, 10 - 039.832250

RANICA: Incantevole vista panoramica dal-
l’ampia terrazza, villa in zona parco dei col-
li. Al piano terra ampia taverna, giardino e
bagno con sauna. Zona giorno impreziosita
da camino, cucina, sala da pranzo, bagno.
Al piano superiore quattro camere, bagno
con idromassaggio. Annessi box e due po-
sti auto. Informazioni in ufficio

RANICA:  Zona parco dei colli, apparta-
mento in villa con ingresso pedonale indi-
pendente. La soluzione è sviluppata su due
livelli con taverna e giardino privato ed è
composta da soggiorno, cucina abitabile,
due camere, bagno e lavanderia. Annesso
box doppio in larghezza € 300.000,00

ALZANO:  Terrazzo vivibile con incan-
tevole vista panoramica, attico in zo-
na centrale. Ampia metratura interna
con cucina abitabile, soggiorno, tre
camere bagno oltre lavanderia. Com-
pleto di box doppio il larghezza e la-
vanderia. € 350.000

RANICA: In zona pedecollinare villa
bifamigliare. L’ampio soggiorno con
camino si affaccia sul giardino priva-
to, sul piano cucina abitabile, due
camere, bagno e ripostiglio. Collega-
ta internamente all’ampia taverna. Al
piano superiore mansarda con sog-
giorno, camera, bagno e terrazzo vi-
vibile. Annessi box doppio, cantina e
posto auto. € 335.000

TORRE BOLDONE: Nuova costruzione,
disponiamo di ampio trilocale compo-
sto da soggiorno, cucina abitabile,
due camere e doppi servizi. Possibi-
lità giardino privato o terrazzi vivibili.
€ 180.000,00

RANICA: In trifamigliare di nuova co-
struzione, bilocale posto al piano
terra con ingresso indipendente e
ampio giardino privato. Possibilità
scelta finiture interne. Annesso posto
auto.  € 138.000,00

TORRE BOLDONE: Ampio raggio visivo
sulle colline, trilocale posto all'ultimo
piano comodamente servito da ascen-
sore. Ottime finiture interne con pavi-
mentazione in parquette. Annessi can-
tina e box.€ 170.000

ALZANO SOPRA:
Trilocale di ampia metratura compo-
sto da soggiorno, cucina abitabile,
due camere matrimoniali, bagno ol-
tre lavanderia e due terrazzi. Ter-
moautonomo con minime spese
condominiali. € 138.000,00

TORRE BOLDONE: Bilocale di nuova
costruzione posto al piano terra con
giardino privato. Contesto signorile
in zona semicentrale. Consegna fine
2008 € 141.000,00

ALZANO: In pieno centro, trilocale
di nuova ristrutturazione in palazzo
storico di sole quattro unità. Doppi
servizi e ampia zona giorno. Annes-
so box. € 168.000,00

ALZANO: Nuovo cantiere in zona se-
micentrale, disponiamo di bilocale
con ampi terrazzi vivibili. Contesto si-
gnorile di poche unità con possibilità
scelta finiture interne. Informazioni in
ufficio

TORRE BOLDONE: Nuovo cantiere a
due passi dal centro, disponiamo
di monolocali piano terra con giar-
dino privato o terrazzi vivibili. Pos-
sibilità scelta finiture interne. Otti-
ma soluzione per un solido investi-
mento a rendita. € 84.000

ALZANO-NESE:
Ampia vista panoramica dal terrazzo
vivibile, trilocale di nuova costruzio-
ne. Ultimo piano comodamente ser-
vito da ascensore. Box. 
€ 190.000,00

TORRE BOLDONE: Particolare ristrut-
turazione con pietre e travi a vista,
bilocale disposto su due livelli in mi-
nipalazzina. Zona semicentrale e co-
moda ai servizi. Compreso di arreda-
mento. € 130.000

ALZANO: zona nese, trilocale di nuo-
va ristrutturazione posto al piano ter-
ra con ingresso indipendente. Inter-
namente soggiorno con angolo cottu-
ra, due camere e bagno. Minime spe-
se condominiali.  
Annesso box € 155.000,00

ALZANO: Zona tranquilla e riservata,
trilocale completamente ristrutturato
composto da soggiorno, cucina abita-
bile, due camere, bagno e due terraz-
zi. Completo di box e cantina. 
€ 169.000,00
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Assessore
Roberto Mazzoleni

... ai festeggiamenti della sottosezione CAI

Le attività dellʼAssessorato

Quest’anno l’attività di promozione
svolta dall’Assessorato allo Sport e
Tempo Libero, in collaborazione con la
Polisportiva Comunale, è stata suddi-
visa principalmente in due momenti
distinti. La manifestazione “Alzano
2008 - sport e movimento”, che si sta
concludendo in questi giorni, è artico-
lata in cinquanta sfide in venti discipli-
ne differenti. Arrivata alla quarta edi-
zione, ha coinvolto oltre trenta enti e

associazioni, con l’obiettivo di valoriz-
zare le feste dei tre oratori alzanesi, dei
giochi scolastici - dell’infanzia fino alla
scuola media - e delle varie associazioni
sportive locali che si adoperano duran-
te tutto l’anno per proporre ai giovani
– ma non solo a loro – attività sportive
e affini che educhino a porsi degli
obiettivi, a scegliere una vita sana e sti-
molante, a rispettare le regole e a con-
dividere momenti di svago.

Dalla manifestazione “Alzano 2008 - 

Assessorato allo Sport e Tem

35° C.A.I. di ALZANO LOMBARDO 
in collaborazione con il Soccorso Alpino 

e Speleologico Lombardo

“SICURI IN MONTAGNA” 
Parco Montecchio - 20 e 21 settembre 2008

Il secondo momento molto importan-
te è rappresentato dal festeggiamento
del 35° anniversario della rifondazio-
ne della sottosezione CAI di Alzano
Lombardo. La prima sottosezione di
Alzano Lombardo nacque nel 1947,
intitolata a Sandro Mascheroni, alpi-
nista sciatore, caduto durante la Resi-
stenza. Da sempre la locale sottosezio-
ne ha dimostrato grande sensibilità nei
confronti dell’aspetto culturale della
montagna. Così, oltre a dotare la sede
di una fornita biblioteca e, più di re-
cente, di una videoteca, si sono svilup-
pate attività e manifestazioni specifi-
che, quali la “Rassegna dei cori alpini”
(35° edizione) e la mostra-concorso di
fotografia “La montagna in tutti i suoi
aspetti” (33° edizione).
E ancora, le serate con famosi alpini-
sti, le gite culturali con visita a città
d’arte e tante altre iniziative, anche in-
sieme ad associazioni che operano nel-
la comunità alzanese. Da non dimen-

In quest’ottica, l’Amministrazione Co-
munale ha voluto valorizzare l’attività
della sottosezione di Alzano, che conta
500 soci, qualificandosi tra le più nu-
merose tra le sottosezioni italiane, at-
traverso la manifestazione “Sicuri in
Montagna”.

– PROGRAMMA –

ticare inoltre una serie di iniziative ri-
volte al CAI giovanile, con interventi
nelle scuole per informare, suggerire e
proporre ai giovani l’amore per la
montagna e il rispetto della natura.
(Per maggiori informazioni e-mail:
info@caialzano.it - www.caialzano.it). 

Sabato 20 settembre - Parco Montecchio
Mattinata dedicata alle scuole secondarie di primo grado, in collaborazione con
l’Istituto Comprensivo di Alzano Lombardo, dove gli studenti, divisi a gruppi, si
avvicenderanno tra:
1. dimostrazione didattica di “Ortovox Italia”, presso l’auditorium di Montec-

chio, riguardante il corretto utilizzo degli strumenti di ricerca di persone tra-
volte da valanga e di prevenzione nell’ambiente montano. Visita guidata alle
strutture operative del Soccorso Alpino alla “Rotonda” del parco, con la pre-
senza di tecnici e unità cinofile del soccorso alpino. Stazionerà l’elicottero del
118, dove il personale medico ed i tecnici illustreranno, con dimostrazioni pra-
tiche, come viene effettuato l’intervento in montagna;

2. visita al rifugio “Baita Cernello”, appositamente predisposta dal CAI di Alza-
no; uno chalet in legno adibito alla promozione e alla divulgazione dell’attività
del CAI di Alzano Lombardo;
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3. attività di Arrampicata (palestra di roccia appositamente
allestita nel parco) e di ski roll (sull’adiacente pista di atle-
tica) con attrezzature e istruttori messi a disposizione dalla
locale sottosezione CAI e dallo Sci Club Speedy Sport.

Ore 20.45  Teatro Montecchio 
Serata con Daniele Chiappa, alpini-
sta accademico del CAI, tecnico del
Soccorso Alpino, che presenterà il
filmato e il libro “Nell’ombra della
luna”, storie di soccorso alpino.
Presenza del coro del CAI Valle
Imagna - Sant’Omobono Terme.
Chiusura serata con rinfresco mon-
tanaro offerto da aziende agroali-
mentari presenti sul territorio.

Domenica 21 settembre - Parco Montecchio
Ore 9.00 Prosegue la manifestazione dimostrativa di tutte
le strutture operative per tutta la giornata. 

Ore 16.00 Concerto dei “Corni delle Alpi - Armonici
d’altura” provenienti dall’Alto Adige (Castelrotto): “Dal
cuore delle Alpi al cuore delle genti di montagna”.

Ore 17.30 Chiusura manifestazione alla “Rotonda” del par-
co con il coro “2 VALLI” di Alzano Lombardo

Nel corso dei 2 giorni, all’interno del Parco Montecchio,
sarà inoltre possibile visitare la nuova sede del CAI di Alza-
no Lombardo con proiezioni di filmati e diapositive. 
Inoltre, verranno allestite nel Parco Montecchio:
• palestra di arrampicata;
• casetta di legno “Baita Cernello”;
• mostra “Rifugi delle Orobie” a cura di Mario Marzani;
• mostra sul “Rifugio Cernello”;
• mostra di fotografie dedicate alla montagna;
• pista di fondo sintetico a cura di Neveplast;
• elicottero 118;
• strutture e mezzi del soccorso alpino; 
• struttura Ortovox per dimostrazioni pratiche con stru-

menti utilizzati per il soccorso. 
Da non dimenticare gli altri eventi nel programma CAI di
Alzano per il loro 35°: 
domenica 31 agosto: “Festa in Baita”, 30° della capanna
sociale Baita Cernello. Gara di marcia non competitiva “a
tempo segreto”,  Valgoglio-Cernello. 
domenica 28 settembre: S.Messa ai Caduti della Montagna
nella Basilica San Martino di Alzano.

sport e movimento...

mpo libero

Il rifugio “Baita Cernello” I “Corni delle Alpi - Armonici dʼaltura”



sul lavoro, tra l’altro senza alcuna loro
responsabilità, ha trovato nuovi stimo-
li, soddisfazioni ed indipendenza gra-
zie soprattutto allo sport. Attraverso la
loro testimonianza, anche con l’ausilio
di filmati, si è evidenziata una “diver-
sa” e comunque maggiore abilità piut-
tosto che una disabilità. A parità di
condizioni, basta sedersi su una carroz-

zina, bendarsi
gli occhi, o im-
mobilizzarsi un
arto, per ren-
dersi conto di
quanta passio-
ne, allenamen-
to, arte e bel-
lezza c’è dietro
ad ogni singolo
movimento di
un atleta disa-
bile. Marco,
Anna e Simone

hanno portato agli studenti un formi-
dabile esempio positivo, non solo di
sano agonismo, ma soprattutto di filo-
sofia di vita, per capire cosa effettiva-
mente conta. Gli argomenti trattati e
le domande poste dagli studenti sono
state molteplici, dalle difficoltà che in-

contrano nella vita quotidiana, alla ri-
chiesta del loro parere sulla discussa
convocazione alle prossime Olimpiadi
di Pechino di Pistorius, il ventunenne
atleta sudafricano privo degli arti infe-
riori e che corre i 400 metri grazie a
delle protesi artificiali. Significativa la
risposta all’ultima domanda posta sen-
za fronzoli, ma anche senza malizia, da
parte di una allieva: “Provate invidia
per noi con le gambe?”; Simone, il più
giovane dei tre atleti, risponde con se-
renità: “Non invidia, ma nostalgia”. Da
qui il messaggio forse più importante:
già nel proprio percorso di vita possono
accadere tragiche fatalità inevitabili
come è successo ai nostri 3 amici, non
aumentiamo inutilmente il rischio che
ciò accada a noi o ad altri per impru-
denza o spericolatezza: la vita è un be-
ne troppo prezioso per essere sprecato o
limitato inutilmente …

Lo scorso 14 aprile, presso la palestra
delle scuole medie di Nese, si è tenuto
un incontro tra gli studenti delle scuo-
le medie pubbliche del territorio, nato
dalla collaborazione tra l’Assessorato
allo Sport, l’Istituto Comprensivo di
Alzano e l’Associazione WHEEL-
CHAIR TENNIS (Tennis in carrozzi-
na) di Alzano che fa parte del progetto

sport e integrazione, cioè del reinseri-
mento di persone midollo leso nella
società a livello sportivo e anche agoni-
stico. Marco, insieme ad Anna e Simo-
ne, hanno portato la loro esperienza:
di come una vita che sembrava finita
dopo un incidente in moto, in auto o

Da sinistra, Simone, Anna e Marco incontrano gli studenti
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Atleti della Wheelchair alla Festa dello Sport 2006

Disabili o maestri di vita?
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Assessorato allo Sport e Tempo LiberoAssessorato allo Sport e Tempo Libero

Una serata speciale quella di sabato 24
maggio al Palazzetto dello Sport di Al-
zano Lombardo. Oltre 150 atleti ap-
partenenti alle quattro società di Arti
Marziali che operano stabilmente nella
cittadina sono voluti scendere in peda-
na, tutti insieme, in occasione di “Al-
zano 2008 – Sport e movimento”. 
Un meeting con un risvolto anche so-
ciale, per promuovere le iniziative di
“Missione Calcutta”, associazione On-
lus  che opera in India e che attraverso
le adozioni a distanza garantisce ad ol-
tre 4500 bambini bisognosi la possibi-
lità non solo di mangiare ma anche di
studiare. 
La manifestazione, organizzata con il
patrocinio del Comune di Alzano, ha
avuto una grande partecipazione di
pubblico. 
L’assessore Roberto Mazzoleni ha dato
inizio alla serata presentando il calen-
dario degli eventi sportivi presenti nel
paese in occasione di “Alzano 2008-
Sport e Movimento” poi, dopo aver
elogiato l’iniziativa della dimostrazione
sottolineando come lo sport è sempre
vicino alle persone più bisognose, ha
dato inizio alle esibizioni. 
Sono entrati in pedana i bambini della

scuola JUDO GREEF di Alzano che,
con la loro spontaneità, hanno contri-
buito a creare subito un’atmosfera di
simpatia e di grande partecipazione.
Sono poi seguite le esibizioni  della
scuola SHOREI KAN con il Kobudo
e karate Goyu Ryu, del KARATE
CLUB di ALZANO con la Kick
Boxing e della scuola LENHUA
CIENTAO ITALIA con il Tai Chi
Chuan e il Kung Fu. 
La presenza di tutte le associazioni di
Arti Marziali operanti nella cittadina
ha permesso di presentare un ampio
“spaccato” di quello che è il molteplice
e svariato mondo delle Arti Marziali,
suscitando notevole interesse e curio-
sità tra il pubblico intervenuto. 

La manifestazione si è conclusa alle
23.30 con la consegna di una targa ri-
cordo alle società sportive e di un di-
ploma a tutti gli atleti intervenuti.
L’assessore allo Sport inoltre, a nome
della Polisportiva Comunale di Alza-
no, ha donato alla signora Helen
Hehert, presidente dell’associazione
“Missione Calcutta”, un assegno che
permetterà il sostentamento di un
bambino bisognoso per un intero 
anno. 
Un particolare  ringraziamento va
inoltre rivolto alla Polisportiva di Alza-
no, il cui aiuto è stato di fondamentale
importanza per la realizzazione e la
riuscita di questa serata.

Gli organizzatori della serata

SERATA DI ARTI MARZIALI
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ALZANOCENE 1909 Una stagione esaltante alla

Domenica 27 maggio scorso, al Belvedere di Nese, si è svolta,
per gli appassionati di TIRO ISTINTIVO CON L’ARCO Ita-
liani e non solo, la manifestazione capostipite di uno splendi-
do sport che incontra sempre di più il favore di migliaia di ap-
passionati e decreta Alzano Lombardo come un punto di rife-
rimento Europeo per questo sport. Questo tipo di manifesta-
zione, ideata da Giusi Pesenti nel lontano 1958, ha l’intento di
esaltare e incoraggiare il TIRO ISTINTIVO con l’arco ispiran-
dosi alle tecniche degli antichi cacciatori. La gara tipo RO-
VING prevede una ventina di bersagli diversi lungo un percor-
so nel bosco. Da bersagli in movimento, palle che rotolano, si
passa a tiri da posizioni particolari come i palchi sopraelevati o
tiri in ginocchio o tiri a tempo (20 secondi per tirare tre frec-
ce). Questa manifestazione è stata pensata per durare 100 an-
ni, con un regolamento di torneo davvero affascinante, decre-
tando il successo di uno sport che vede in Alzano la culla di
questa disciplina e che ospita una fiorente scuola che ha pro-
dotto diversi campioni a livello internazionale.
Quest’anno l’ambito trofeo è andato a Giuliano Faletti di Bre-
scia, in testa alla categoria Seniores, seguito da Ircano Romano
dalla Svizzera.
Ottimi come sempre i piazzamenti degli alzanesi: secondo nel-
la categoria Venatores Filippo Donadoni; secondo nella cate-
goria Juniores Luigi Tironi di Olera.
Per chi volesse avere maggiori informazioni su questo tipo di
manifestazioni consigliamo il sito dedicato www.roving.org

28º ROVING NAZIONALE FRECCIA NERA
Il 20 aprile, sempre al Belvedere di Nese, si è svolta la 28ª edi-
zione della FRECCIA NERA egregiamente organizzata dalla
COMPAGNIA DELL’ANELLO, società sportiva di Bergamo
iscritta alla FIARC
(Federazione Italiana
Arcieri Tiro di Campa-
gna). Ciò che caratte-
rizza questa manifesta-
zione è il Torneo del-
l’anello che si svolge a
fine gara, in attesa del-
le classifiche e della
premiazione, tra un
bicchier di vino e un
panino offerti dall’or-
ganizzazione.
Il singolare torneo si
ispira alla famosa saga
del Signore degli anelli: gli arcieri si devono impegnare in una
prova di abilità che veda vincitore il migliore, il più puro e il
più coraggioso a cui consegnare per un anno l’anello del pote-
re, oltre al titolo incontrastato di “Signore dell’anello”.
Ogni partecipante è chiamato a scoccare una sola freccia. Solo
quelli che riescono a centrare il primo anello sono ammessi a
tirare al successivo sempre più piccolo.

TIRO CON LʼARCO 46º Roving Nazionale Venatorio

Al termine di un campio-
nato a dir poco “fantasti-
co”, alla sua prima espe-

rienza come neonata società
dalla fusione dell’Alzano con l’Ardens
Cene, l’AlzanoCene ha centrato
l’obiettivo della promozione diretta in
serie D! All’inizio della stagione, come
più volte dichiarato, gli obiettivi della
neonata società calcistica erano quelli di
un campionato importante, con eventua-
le accesso ai Play-Off, per tentare la sca-
lata alla categoria superiore. Dopo sette
giornate dall’inizio del campionato, sia-
mo balzati al comando della classifica
(prima in coabitazione con il Pontisola)
poi da soli, dove siamo rimasti inattacca-
ti e inattaccabili fino al termine della
contesa, terminata con otto punti di van-

taggio sulla seconda classificata, a dimo-
strazione dell’assoluto dominio e con
l’imprimatur della vittoria in casa della
nostra principale antagonista (Pontisola)
a suggellare la stagione! Non contenti,
abbiamo anche vinto il “Torneo
d’eccellenza”, disputato con le altre due
vincenti dei gironi lombardi (Casteggio-
Broni e Nuova Verolese), risultando la
prima Squadra Lombarda d’eccellenza!
Inutile dire che il ringraziamento va a
tutte le componenti che hanno contri-
buito al raggiungimento del risultato: i
due Presidenti Bonomi e Pezzoli che non
hanno mai fatto mancare il loro apporto
(sia morale che economico), la dirigenza,
lo staff tecnico, i giocatori e i collabora-
tori, gli sponsor, le Amministrazioni Co-
munali, ed infine i nostri tifosi che, tra-

scinati dalle imprese
della squadra, non han-
no mai fatto mancare il
loro lodevole e corretto
apporto, sia in casa che
in trasferta!
Ottimi risultati hanno
anche ottenuto tutte le
squadre del settore gio-
vanile, che in tutte le lo-
ro componenti, hanno
onorato il nome della
società e si sono classifi-
cate tutte al di sopra del
5° posto nelle loro clas-
sifiche. In conclusione, ora ci aspetta
un’avventura entusiasmante (nell’anno
del centenario) e difficile al tempo stesso
che andremo ad affrontare con il solito
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vigilia del centenario

Pro Loco Alzano 
riconosciuta… ufficialmente
dalla Regione Lombardia

Il 27 aprile si è svolta l’assemblea generale dei soci della Pro Loco presso
l’auditorium del Parco Montecchio. L’invito, esteso anche ai non soci, ha
permesso di dare maggiore visibilità alla nostra giovane associazione che è
in continua crescita. I punti all’ordine del giorno sono stati ascoltati con
molta attenzione e poi discussi con buona partecipazione ed interesse da
parte dei presenti e lo scambio di opinioni è stato di grande utilità per lo
sviluppo dei programmi futuri. 
Con piacere ho potuto annunciare che la Regione Lombardia ha favore-
volmente accolto la nostra domanda d’iscrizione
all’Albo Regionale delle Pro Loco, dando così
pieno riconoscimento ai promotori e ai fondatori
che hanno operato con grande impegno e serietà.
Questo riconoscimento è molto importante in
quanto dà alla Pro Loco la più totale ufficialità e
ci consente di accedere ad eventuali fondi messi a
disposizione dalla Regione e dalla Provincia. 
Grazie alla presenza dell’assessore allo sport e
tempo libero, Roberto Mazzoleni, si sono potute
avere maggiori delucidazioni in merito a questi
aspetti. Sempre con l’assessore, si è poi discusso sulla problematica legata
alla sovrapposizione delle manifestazioni che generano solo effetti negati-
vi; nella discussione viene evidenziato che, quando vengono stesi i pro-
grammi, le associazioni non conoscono le date degli eventi organizzati da-
gli altri operatori ed è quindi facile sovrapporre gli eventi stessi.
In merito a questa problematica, la Pro Loco ha riconfermato la volontà e
disponibilità ad aiutare tutti gli operatori Alzanesi e comunica che sta già
lavorando per cercare di risolvere questo problema.
Infatti stiamo creando sul sito internet uno spazio riservato agli operatori
che permetterà loro di visualizzare l’elenco delle manifestazioni che ver-
ranno fatte ad Alzano, con la possibilità di vedere la tipologia dell’evento
e con la possibilità di inserire i propri programmi. Le associazioni, inse-
rendo i loro eventi, svilupperanno un “planning” che evidenzierà la vita
sociale della città con le attività di tutti quanti. Questa area riservata per-
metterà alle organizzazioni di predisporre al meglio - in completa autono-
mia - le proprie manifestazioni evitando le sovrapposizioni e ottenendo il
massimo del risultato. Per aderire a questo importante progetto di “Pro-
grammazione Eventi”, le associazioni dovranno semplicemente richiedere
alla Pro Loco via e-mail all’indirizzo informazioni@proloco-alzano.it una
password per l’accesso all’area riservata. Appena il software sarà pronto, ci
sarà un momento d’incontro con le associazioni per illustrare il funziona-
mento e valutare nuove sinergie.
Per quanto riguarda il sito internet, possiamo dire che è in continua evo-
luzione ed i numeri legati ai visitatori, alle pagine viste, sono veramente
importanti, le newsletter sono gradite e gli iscritti sono sempre di più. 
Mi fa piacere constatare che diverse associazioni di Alzano ci inviano e-
mail chiedendoci l’inserimento sul sito delle loro manifestazioni, oppure
la richiesta di invio di newsletter, perché vuol dire che questo modo di
operare sta dando loro dei risultati positivi in termini di partecipazione ed
immagine. Alla luce di questi risultati, la Pro Loco continua nel suo lavo-
ro di aiuto e collaborazione. Il presidente Alfredo Pansera

Assessorato allo Sport e Tempo LiberoAssessorato allo Sport e Tempo Libero

spirito battagliero e con la consapevolezza che, con
l’aiuto di tutti, potremo far bene anche in un campiona-
to duro e competitivo come la serie D!  Grazie a tutti!

A cura di ALZANOCENE 1909

Dei 140 partecipanti, solo 50 hanno passato il primo
turno, 18 il secondo e all’anello più piccolo sono arriva-
ti solo due finalisti. La fantastica coppia (è proprio il
caso di dirlo) ha identico cognome: Donadoni. Gu-
glielmo (9 anni) si è trovato faccia a faccia col padre Fi-
lippo (46 anni): il momento è stato intensissimo ed
emozionante per tutti gli astanti ammirati di quanto un
bambino possa di fronte a tanti adulti allenati ed esper-
ti. Guglielmo si è presentato per primo di fronte all’a-
nello di 4 cm di diametro, come un Davide di fronte a
Golia. Certo nessuno si aspettava che avrebbe centrato
anche questo, ma evidentemente il potere dell’anello
era già suo. 
Dopo il suo tiro strabiliante il papà Filippo, nonostante
i diversi titoli mondiali ed Europei, non è riuscito a fare
di meglio ed ha dovuto inchinarsi davanti al nuovo SI-
GNORE DELL’ANELLO. Inutile dirlo, Filippo e Gu-
glielmo si sono poi rivelati i primi delle rispettive cate-
gorie (cacciatori e cuccioli).
Chi volesse avvicinarsi a questo sport, per pura curio-
sità, affrontando senza impegno un piccolo corso o an-
che solo una giornata di prova gratuita nel nuovo cam-
po di allenamento di Albino, consigliamo di chiedere
informazioni nel negozio di arcieria di Via Roma 13 ad
Alzano che è la sede della Compagnia dell’Arco,
telefono 035 515285, mail shop@e-archery.it
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A cura dell’Assessore
Nicola Alberti

EXPO DELLA PACE: resoconto dell’evento
Non si possono più avere dubbi (se qualcuno
ne avesse avuti) sulla vivacità, la passione e il
talento delle nuove generazioni di Alzano
Lombardo.
Sabato 10 maggio si è conclusa, all’audito-
rium di Piazza Caduti di Nassirya, la festa
dell’Expo per la Pace. È stata una serata mera-
vigliosa, a tratti emozionante, a conclusione
di un lungo percorso fatto di collaborazione,
intrecci, fatiche e successi.  
La serata ha avuto come protagonisti princi-
pali i ragazzi e le ragazze del liceo scientifico
Amaldi che, coordinati dal professor Aurelio
Bertocchi, si sono esibiti in performance ca-
nore e musicali, balletti coreografici, letture
di poesie e interpretazioni di testi, presentan-
do con ironia ad un pubblico curioso, che
gremiva l’intera sala, le loro esibizioni.
Un lungo lavoro di preparazione ha precedu-
to l’evento di sabato 10 maggio, e non possia-
mo non ringraziare chi ha lavorato duramen-
te al Tavolo Progetto Giovani per la realizza-
zione di tutto questo. L’evento è stato davvero
una bella occasione per tutti i ragazzi. Hanno
dimostrato tante abilità personali, una grande
capacità organizzativa nella gestione di tempi,
suoni, luci, servizio sicurezza, ma soprattutto
hanno aiutato a riflettere insieme sul tema
della pace.
Sono stati proposti testi, filmati, prodotti ar-
tistici, ricordando l’assassinio Moro, la figura
di Gandhi, i conflitti religiosi, l’olocausto, le
vittime della mafia, il conflitto israeliano-pa-
lestinese e il messaggio è stato chiaro e leggi-
bile con semplicità e immediatezza tanto ad
un bambino così come ad un adulto.
La serata è stata anche l’occasione di visibilità
di un gruppo incrociato nel lavoro dell’edu-
cativa di strada del Progetto Giovani: i “The
Cobus” e i ragazzi del Liceo si sono aiutati,
prestando questi ultimi la loro strumentazio-
ne con altruismo. Il gruppo è composto da

giovani musicisti che si sono esibiti con un
paio di cover dei Green Day. Gli educatori di
strada del Progetto Giovani li avevano incon-
trati quasi per caso nel loro peregrinare per le
vie di Alzano Lombardo e, come ogni incon-
tro del lavoro di strada, anche questo è stato
generatore di percorsi a volte imprevedibili,
ma sempre ricchi di significati. Un altro sog-
getto del territorio, nonché protagonista del
Tavolo Progetto Giovani, ha fatto sì che la se-
rata fosse ancora più bella: il gruppo Scout
Alzano-Nembro, che ha preparato buonissi-
me torte e pensato al rinfresco. Nelle matti-
nate precedenti, a partire da mercoledì, tutte
le classi dell’Istituto Comprensivo della scuo-
la paritaria “Paolo VI” e della scuola paritaria
“S.Giuseppe”, si sono alternate sul palco del-
l’auditorium presentando i propri lavori, rea-
lizzati su un intero anno scolastico, grazie al
lavoro di insegnanti attente e disponibili.
Sono state giornate di canti, balli e recitazio-
ne, ma soprattutto di grandi riflessioni,
profonde e toccanti, soprattutto significative,
in un momento in cui la rilettura del passato
può servire a comprendere e gestire gli enor-
mi cambiamenti, a volte drammatici, che
stiamo vivendo. L’emozione si leggeva sui vol-
ti dei più piccoli, ma anche l’orgoglio e la
soddisfazione dei più grandi erano visibili.
L’amministrazione ha sottolineato con soddi-
sfazione come tutto ciò sia stato fatto anche
grazie al coordinamento del Tavolo Progetto
Giovani. Si è trattato  di un percorso iniziato
ad ottobre (ma partito ancora prima), che ha
visto la partecipazione delle scuole di Alzano,
le rappresentanze dei genitori, gruppi e asso-
ciazioni, scout, oratori, biblioteca, ammini-
strazione comunale, supportati nella costru-
zione condivisa dei significati a partire dal te-
ma cittadinanza e legalità. 
Nel suo intervento l’assessore Nicola Alberti
si è detto molto soddisfatto di quanto il Pro-

getto Giovani stia riuscendo a muovere all’in-
terno della realtà di Alzano. Non si può non
notare il fermento che sta animando il terri-
torio del paese, un fiorire di iniziative, incon-
tri e appuntamenti.
Mercoledì 30 aprile, in occasione della gior-
nata nazionale per la pace, studenti e inse-
gnanti, dalla scuola primaria alla secondaria
di primo e secondo grado, si sono ritrovati
sul parco denominato PLIS per piantare 150
piccole piante donate dalla Comunità Mon-
tana. È stato un momento significativo per-
ché la pace cresce anche spontaneamente co-
me i giovani, ma va anche curata e coltivata
partendo da un terreno fertile. L’augurio
scambiato tra amministrazione, istituzioni
scolastiche, Comunità Montana, è che si pro-
segua nella direzione intrapresa che ha visto
l’incontro tra i più piccoli e i giovani capaci e
partecipi.
Il tema della pace è stato il motivo condutto-
re dei quattro giorni intensi dell’Expo, a cui
hanno partecipato più di 2000 ragazzi secon-
do un calendario preciso e puntuale, ma an-
che dell’iniziativa svoltasi lungo le vie del pae-
se di Alzano. Mentre infatti gli studenti dei
vari gradi si esibivano sul palco per il piacere
vicendevole, lungo alcune strade del centro e
all’interno dell’oratorio dell’ “Immacolata”
erano i loro genitori, grazie anche all’impe-
gno dei vari Comitati Genitori, dell’A.G.E.,
della biblioteca, a curare l’esposizione dei nu-
merosi lavori realizzati dai figli su cartelloni e
bacheche, dando la possibilità anche ad altri
adulti di essere partecipi dei tanti piccoli passi
di crescita dei nostri ragazzi.
Perciò non si può concludere se non con un
grande ringraziamento a tutti coloro che han-
no reso possibile queste giornate così intense,
e un arrivederci a presto da parte del Tavolo
Progetto Giovani.                                                               

L’équipe educativa del Progetto Giovani

Assessorato alle Politiche S

Nell’autunno del 2006, l’Assessorato alle
Politiche Sociali iniziò a programmare la
realizzazione di un “Progetto Giovani”.
Nel 2007, il progetto ha iniziato il pro-
prio percorso nell’intento di rendere i
giovani della nostra comunità ancora più
partecipi della vita sociale. Nel 2008,
bambini, ragazzi e giovani hanno dimo-
strato il loro protagonismo tramite
l’organizzazione di eventi decisi autono-
mamente o su proposta e di comune ac-
cordo con il mondo educativo adulto.
Non ci eravamo dimenticati dei giovani,

più semplicemente la legge 328/2000,
certamente riformatrice dell’organizzazio-
ne dei servizi sociali, ci aveva costretto a
concentrare risorse umane ed economi-
che per portare a compimento i fonda-
menti della legge stessa, e quindi la cre-
scita dei servizi nell’ambito dei 18 comu-
ni della media-bassa Val Seriana.
I giovani hanno caratterizzato questa pri-
ma parte dell’anno, che sarà ricordato co-
me l’inizio del loro protagonismo, sia al-
l’interno che all’esterno dell’ambiente
scolastico: la piantumazione degli alberi

Ringraziamento ai nostri giovani
Un obiettivo dopo lʼaltro per essere protagonisti



Sociali

lungo il Serio da parte di più di 1000
studenti; il tema del “diritto-dovere di
cittadinanza e legalità”, come argomento
dell’anno su cui dibattere; l’Expo per la
Pace, che ha coinvolto più di 2000 stu-
denti; un gruppo di giovani che si ritro-
vano per proporre iniziative ludico-ri-
creative ed a riflettere sul loro mondo.
Cari giovani, vi siete impegnati in vari
modi ed a vario titolo, conquistandovi
l’attenzione ed il riconoscimento degli
adulti che sono stati partecipi delle vostre
iniziative, ma voglio pensare che questo
sia solo l’inizio. Sappiate che mai nessuno
vi regalerà nulla e che ogni conquista do-
vrete sudarvela con tanto lavoro e sacrifi-
cio. Raggiunto un obiettivo, si tira una

riga, si fa scorta dell’esperienza fatta, ma
poi se ne trova un altro per continuare ad
essere protagonisti.
Ora che vi siete meritati anche la fiducia

dell’Amministrazione Comunale tramite
l’Assessorato alle Politiche Sociali, perché
non iniziare a dialogare con lo stesso sulle
questioni su cui volete dire la vostra?

L’albero della Pace
“Pianta un albero e poi aspetta”. Così recita un antico pro-
verbio africano e così pensa Wangari Muta Maathai, una
donna keniota che nel 2004, all’età di 64 anni, ha vinto il
Premio Nobel per la Pace. In trent’anni ha piantato e fatto
piantare qualcosa come 30 milioni di alberi. La sua speran-
za è che g1i alberi crescano e con essi cresca pure nel mon-
do la consapevolezza della necessità di uno “sviluppo soste-
nibile”. Tradotto più semplicemente: Maathai ci invita a
renderci conto che non è più possibile continuare a sac-
cheggiare le risorse del pianeta: è ormai di vitale importan-
za per l’uomo imparare a rispettare l’equilibrio ecologico. 
Ecco che anche il nostro piccolo albero piantato insieme
può assumere un significato simbolico. Negli ultimi
trent’anni il premio nobel keniota ha aspettato. Che cosa?
Che gli alberi fermassero l’avanzata del deserto. Che i dirit-
ti umani si affermassero nel continente nero. Che in Kenya
tornasse la democrazia. Che le donne povere dell’Africa si
impossessassero del loro destino. Che il mondo acquisisse
una “coscienza planetaria”. 
Ora il testimone deve passare a noi. Quei trenta milioni di
alberi piantati e fatti piantare da Wangari Muta Maathai
stanno crescendo e lasciano aperta una porta alla speranza. 
Leggere a scuola della sua esperienza ci ha reso più consape-
voli dello stretto legame che c’è fra diritti, giustizia ed ecolo-
gismo. E piantare un piccolo albero ci ha fatto sentire un pò
testimoni del suo messaggio. 

Alunni di 3D, Scuola Secondaria di 1° grado di Nese

Gli alunni delle classi terze della Scuola Primaria di Nese hanno parteci-
pato alla manifestazione esponendo le loro riflessioni nate durante il labo-
ratorio di storia sui Primi Uomini.
L’attività aveva lo scopo di far vivere ai bambini alcuni aspetti della vita
dell’uomo nel Paleolitico, ma anche di far sperimentare rapporti di grup-
po tra compagni in momenti di “guerra” e in momenti di “pace”.
Ecco i pensieri così come sono stati scritti dai bambini.

Quando abbiamo fatto “I Primi Uomini” eravamo suddivisi in quattro ban-
de, non potevamo parlare ma facevamo versi e gesti.
Ogni banda lottava per ottenere il territorio e il materiale per costruire la tenda.
Per lottare bisognava essere furbi, agili e soprattutto forti.
All’inizio tutte le bande andavano a cercare un posto dove rifugiarsi e per
proteggere i loro piccoli bambini.
Nel momento di guerra alcuni uomini o donne delle bande dovevano rima-
nere nel posto che avevano scelto per difenderlo, invece altri uomini dovevano
lottare per rubare il materiale. Nel momento di pace ognuno costruiva la ten-
da insieme alla sua tribù e scambiava gli oggetti. 
In tempo di guerra non riuscivamo a costruire le tende perché ci rubavano il
materiale distruggendo quel poco che avevamo costruito.
Eravamo occupati a: prendere il materiale delle altre bande di PRIMI UO-
MINI, distruggere le capanne degli altri per vendicarci, difendere il nostro
territorio e il materiale.
In tempo di pace si poteva stare calmi e tranquilli, costruire la tenda in pa-
ce, con l’aiuto dei compagni.
Non ci facevamo del male.
Costruivamo tende migliori perché la nostra mente funzionava solo per la co-
struzione, non avevamo paura di attacchi.
Ci organizzavamo meglio. 

Abbiamo poi cercato di approfondire il tema scegliendo le frasi per noi
più significative di un libretto della biblioteca :“La guerra e la pace” di
Brigitte Labb, della collana piccoli filosofi…: “Fare la guerra vuol dire uti-
lizzare la forza per ottenere ciò che si vuole e qualche volta battersi… 
Proprio all’inizio dell’umanità era molto importante che un uomo fosse forte
per poter sopravvivere… Gli uomini combattevano per decidere un litigio, per
risolvere un problema... Battersi è istintivo: qualcosa che l’uomo sa fare senza
averlo imparato… Nessuno si stupiva che la forza fosse l’unico modo per deci-
dere un litigio, ma questo faceva sì che anche i più forti vivessero nella paura,
perché ogni altro uomo è nemico… L’uomo decide allora di inventare le re-
gole perché la forza non sia l’unica regola che decide tutto…”.

Expo Gli alunni delle classi terze 
della Scuola Primaria di Nese 
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Abbiamo amici 
in un’altra scuola
Un’esperienza nuova quest’anno per
gli alunni delle classi seconde di Alza-
no Centro e della scuola San Giusep-
pe: si sono incontrati nelle rispettive
scuole per condividere momenti di
gioco e di musica allo scopo di realiz-
zare uno degli obiettivi del “Progetto
Giovani”, la socializzazione tra bam-
bini di scuole diverse.
L’iniziativa è stata vissuta dai parteci-
panti con molto entusiasmo e si è
conclusa sul palco dell’“Expo per la
Pace” con l’esecuzione di due canti
inerenti il tema dell’integrazione e
della solidarietà.
A favorire il clima gioioso di quel mo-
mento particolare, la coreografia di
un arcobaleno, creato con le magliette
colorate indossate dai bambini.
Ci auguriamo che la bella esperienza
possa essere estesa negli anni futuri
anche ad altre classi.

Gli insegnanti delle classi seconde

ASSOCIAZIONE 
FIOR DI LOTO

CONTRO LA VIOLENZA 
E IL MALTRATTAMENTO

SULLE DONNE
SIAMO

Un gruppo di donne, dopo un percor-
so di formazione teorico-pratica, ha
deciso di costituire un’associazione
ONLUS, non a scopo di lucro, per
dare un sostegno a donne che subisco-
no violenza sessuale, psicologica ed
economica in famiglia. 

OFFRIAMO
Contatto telefonico di primo ascolto
• Colloqui • Consulenze legali e psi-
cologiche • Accompagnamento nei
contatti con i servizi

GARANTIAMO
Anonimato e riservatezza • Rispetto
della cultura e religione • Competenza

Tutti i servizi offerti sono gratuiti

Associazione Fior di Loto
Gazzaniga (Bg)

Cell. 345 3456285
e-mail: associazione@fiordilotobg.it

web: associazionefiordiloto.it

La conclusione dell’Expo porta con sé una serie
di riflessioni, che fanno riferimento a questioni
diverse e complesse:
- il valore del contenuto dell’Expo
- la valutazione dell’aspetto pratico-organizza-

tivo
- il senso di un progetto costruito e condiviso

da persone e istituzioni diverse
- la valutazione della qualità dei lavori presen-

tati  
E molte altre…..
Qui ci si vuole invece soffermare su ciò che
l’Expo lascia nell’esperienza dei ragazzi, i primi
destinatari della manifestazione e i protagonisti
di essa, partendo quindi dalle loro riflessioni
per giungere a qualche considerazione generale.
Il diritto di un bambino è di essere uomo (Vic-
tor Hugo): una duplice lettura di questa affer-
mazione racchiude il contenuto dell’Expo e le
modalità della sua organizzazione. 
Ogni bambino ha diritto di diventare uomo,
cioè diritto di crescere, di imparare, di vivere:
una sintesi estrema ma efficace del messaggio
ultimo che voleva passare attraverso l’Expo, il
cui filo conduttore erano i temi di Legalità e
Cittadinanza, intesi nel senso più ampio dell’a-
spetto educativo e non come semplice rispetto
delle leggi. Alla difficile domanda su ciò che
ogni ragazzo si è portato a casa dalla partecipa-
zioni alle varie fasi dell’Expo, si può rispondere
solo riportando alcuni commenti degli studenti
(classe I B della scuola Paolo VI):
“In questo mondo succedono sempre fatti di guer-
ra e mi è sembrato giusto ricordare che esiste an-
che la pace, sperando che con il tempo la pace si
diffonda ovunque fino a sommergere il mondo in-
tero” (Giordano)
“L’Expo per la pace è stata una organizzazione
giusta: infatti si sono trovate tante scuole all’inse-
gna di un unico e preciso scopo e qui lo cito come
uno slogan: non vogliamo la guerra, vogliamo la
pace e l’amore tra le persone” (Paola)
“Abbiamo lasciato un biglietto sull’albero che di-
ceva «Il mondo è nostro e lo vogliamo migliore» e
questo messaggio sarà nei miei ricordi e mi ricor-
derà anche i miei compagni” (Lorenzo)
Una seconda interpretazione dell’affermazione
di Hugo ci porta a un’altra considerazione:
ogni bambino ha il diritto di essere ascoltato:
questa è la modalità che si è ritenuto opportu-
no adottare durante le varie fasi in cui si è arti-
colata la manifestazione. 
Abbiamo ascoltato i ragazzi e i bambini che
hanno partecipato all’Expo e loro si sono ascol-
tati a vicenda: un’occasione unica di realizzare
concretamente l’ascolto, il rispetto, cioè ciò che
si pone come base per la costruzione di un
mondo di accoglienza. È un obiettivo ambizio-
so, la prima regola che solitamente si legge sul
cartellone delle regole, in ogni aula: “Rispettare
gli altri” e che spesso rimane disattesa, proprio
per la difficoltà a riempire concretamente la pa-
rola di senso.
L’esperienza dell’Expo ha consentito anche
questo: riempire la parola “rispetto” di signifi-
cati inattesi: ascoltare e osservare gli spettacoli e

i lavori altrui, l’altrui impegno, l’altrui impac-
cio e non ridere, semmai sorridere, pensare e
lasciarsi sorprendere da messaggi inattesi, da
canzoni sconosciute, da domande che nascono
e troveranno risposta, magari più avanti, ma
intanto sono germogliate.
“L’Expo è stata un’esperienza molto bella, ci ha
permesso di vedere di cosa siamo capaci e di vede-
re anche le capacità di altri ragazzi” (Andrea)
“Tutti si sono esibiti bene e al massimo”
(Riccardo)
“Prima di questa manifestazione io non sapevo
nulla di questo argomento [la Shoà]: ciò che ho
ascoltato mi ha fatto commuovere e riflettere su
quanto siamo fortunati a vivere in un periodo di
pace e quanto invece sia terribile la guerra. Adesso
leggerò un libro e guarderò i documentari che
trattano questo argomento” (Lorenzo)
E la gioia di trovarsi insieme, grandi e piccoli,
evento sorprendente ed emozionante, ma che
lascia qualcosa di dolce a tutti. I più piccoli or-
gogliosi di condividere i momenti con i grandi,
i più grandi con la responsabilità di poter inse-
gnare qualcosa. 
“È stato molto divertente, anche perché ho incon-
trato i ragazzi del liceo e gli alunni delle altre
scuole” (Giulia)
“Durante lo spettacolo ci veniva un po’ di commo-
zione, ma poi alla fine abbiamo sorriso, c’è stato
un applauso ed è stato un sollievo” (Marco)
E sorprendente sono anche i significati aggiun-
ti, quelli che non ci si aspetta e che emergono
dai commenti e dalle espressioni degli alunni
nel dopo Expo e che stanno lì a ricordarci che
la fiducia nei ragazzi non è mai mal riposta, che
sanno sorprenderci anche nell’impegno, nell’at-
tenzione, nella serietà con cui hanno affrontato
la manifestazione e si sono lasciati conquistare
da essa.
“Già mentre facevamo le prove ero molto emozio-
nata: mi immaginavo il pubblico e come sarebbe
stato importante, bello e speciale quel giorno”
(Stefania)
“Abbiamo piantato un acero, che secondo me è
una delle specie più belle. Per me la pianta rap-
presenta la storia dell’uomo. La pianta è formata
dal tronco che rappresenta il periodo in cui
l’uomo era un comune animale che lottava per so-
pravvivere e che per sopravvivere doveva contare
sull’aiuto degli altri. I rami rappresentano le epo-
che in cui l’uomo ha combattuto e le foglie sono il
presente: tante nazioni che combattono per la luce
e nessuna di queste nazioni si preoccupa di quella
foglia (cioè di quella nazione) che non si trova in
una buona posizione e quindi non riceve la luce”
(Andrea)
“Come segno di speranza per il futuro abbiamo
piantato numerosi alberi sul fiume Serio. Queste
pianticelle cresceranno con noi e per noi questa è
come una promessa” (Pietro)
Dalle parole dei protagonisti emergono rifles-
sioni preziose. Ne vogliamo ricordare una: “È
stata una organizzazione giusta” interpretando
l’aggettivo giusta in un duplice modo: giusta,
perché si deve parlare di pace, giusta perché di
pace hanno parlato i ragazzi.

Expo Prof.ssa Sara Zambelli
Scuola Paritaria “Paolo VI”
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Assessorato alle Politiche SocialiAssessorato alle Politiche Sociali

STORIA DI UN PERCORSO
L’Expo per la Pace è terminato, se si considerano
gli aspetti legati alle realizzazioni pratiche che
hanno mosso scuole, famiglie e studenti a partire
dal 30 aprile al 10 maggio. Tuttavia continua se si
considera che l’Expo altro non è che un percorso,
una riflessione in itinere. È giusto allora racconta-
re questo percorso dentro il suo contesto generale.
Innanzitutto presentiamo il TAVOLO PROGET-
TO GIOVANI (d’ora in poi TPG), voluto e atti-
vato dal Comune di Alzano Lombardo, che esiste
da circa due anni come tavolo di confronto tra
Comune, scuole, parrocchie e oratori, associazioni
con finalità educative presenti nel territorio alza-
nese: è a questo tavolo di incontro e confronto
che è maturata l’idea di inventare percorsi per
rendere visibile al territorio una riflessione su Cit-
tadinanza e Legalità, dietro a cui ci fossero tutte le
capacità e competenze del protagonismo giovani-
le. Dai temi appena citati a Pace e Diritti Umani
il passo è immediato, dal momento che il 2008
vede alcune ricorrenze che ne determinano an-
che i contenuti.
Con il Tavolo, occorre indicare il COMUNE DI
ALZANO LOMBARDO e i propri rappresen-
tanti delegati a parteciparvi, sia rispetto agli as-
sessorati per le politiche giovanili, per la scuola e
la cultura, per i servizi sociali e alla persona, sia
rispetto agli enti e associazioni che collaborano
con il Comune e che sono preposti a vari servizi
di competenza.
Poi occorre citare la RETE DELLE SCUOLE
presenti sul territorio alzanese, dalle elementari,
alle medie e superiori, ciascuna secondo il pro-
prio statuto identitario. In quanto insegnante mi
sento di spendere alcune parole in particolare su
questo aspetto. Gli studenti che transitano nel
territorio del Comune di Alzano sono oltre due-
mila, una forza, una risorsa, un impegno, una
sfida per ogni insegnante chiamato alle sue fun-
zioni di istruzione ed educazione. Personalmente
ritengo impagabile il coinvolgimento delle scuole
per una attività che ha visto tutti proponenti e
tutti beneficiari del lavoro reciproco. Le scuole
hanno lavorato in piena autonomia, ma rispet-
tando alcune coordinate indicate, e soprattutto
in linea con il tema dato.
Non si deve dimenticare il coinvolgimento dei
GENITORI attraverso i loro comitati e rappre-
sentanze, con tutto quel corollario di piccole at-
tenzioni che qui è impossibile nominare, ma che
sono state elemento di sicura fattibilità e buona
riuscita del progetto.
Detto questo, torniamo al percorso che stiamo
raccontando, a come è nata e cresciuta l’idea del-
l’Expo per la Pace.
A settembre 2007, durante un incontro del TPG,
è maturata l’idea di un concerto per la Pace, che
solo successivamente è diventata Expo. Grazie al
cambio di terminologia si è andata definendo me-
glio l’idea dell’attività che si voleva realizzare, una
esposizione, appunto, di quei lavori e riflessioni
che le scuole avrebbero nel frattempo fatto cresce-
re sui temi indicati con i propri lavori lungo
l’anno scolastico. Ciò che sembrava difficile all’i-
nizio, ora stava cominciando a prendere consi-

stenza, perché, intendiamoci, un concerto è una
certa cosa, ha proprie regole e aspettative; una
esposizione invece è più ampia, segue percorsi
aperti, non dirige e non limita le realizzazioni:
tutti possono avere il loro spazio e ogni riflessione
trova la propria legittimità in coerenza con il tema
indicato. Chiarito questo, ogni scuola ha lavorato
autonomamente rispetto ai propri studenti, consi-
derandone l’età in rapporto alle tematiche indivi-
duate, la capacità creativa e artistica, la disponibi-
lità di strumentazione tecnica e quant’altro di per-
tinenza.
Con riunioni mensili il Tavolo procedeva a defini-
re a se stesso il quadro generale per l’Expo, inteso
sempre come momento di coinvolgimento gene-
rale delle scuole, ma anche dei gruppi giovanili
formali e informali presenti sul territorio, a cui
peraltro venivano dedicate anche altre attività di
incontro (come i murales e il torneo di playsta-
tion). L’Expo quindi diventava un punto impor-

tante, ma non l’unico, di una politica sul territo-
rio attenta al mondo giovanile.
Nel frattempo venivano accolte alcune proposte
rivolte dal mondo della scuola (Ufficio Scolastico
Provinciale, vedi circolare per gli alberi della pace)
per creare riflessione sui temi di Pace e Diritti
Umani; ma anche per attivare quelle risorse che i
giovani possiedono di entusiasmo, gioia, incon-
tro, nonché talenti artistici, così da coinvolgere la
cittadinanza nei medesimi percorsi di crescita.
Tenendo presente ogni cosa, l’attività del TPG è
cresciuta, e possiamo riassumerla così:
- percorso intrapreso e condiviso dagli enti e isti-

tuzioni del TPG, attraverso i propri rappresen-
tanti;

- crescita di una riflessione comune, condivisa e
compartecipata, grazie anche alla progressiva co-
noscenza tra le persone e istituzioni presenti al
Tavolo;

- bozze di progettualità che pian piano hanno
tentato di muovere i primi passi e rendersi visi-
bili alla cittadinanza;

- decisa volontà di realizzare un evento sui temi di
Cittadinanza e Legalità, di cui l’Expo rappresen-
ta un momento di convergenza generale, a par-
tire dal gesto simbolico e fisico della piantuma-
zione degli alberi il 30 aprile, passando per la
kermesse in auditorium rivolto in primis agli
studenti, fino ai percorsi didattici ed espositivi
lungo le vie centrali del paese e alla bibliografia
su testi di riferimento predisposta dalla Bibliote-
ca Comunale.

Ora, il percorso dell’Expo prosegue nelle riflessio-
ni postume suscitate, come prosegue anche il la-
voro del TPG, tenendo presente che per il territo-
rio di Alzano si è trattato di una prima volta asso-
luta, carica di sicura tensione e incertezza alla vigi-
lia, più serena e arricchita di esperienza poi.

I PUNTI DELICATI 
DELL’ORGANIZZAZIONE DELL’EXPO
Le scelte operate per l’organizzazione dell’Expo
hanno avuto certamente una risonanza soggetti-
va, anche se è sembrato di poter cogliere una ge-
nerale soddisfazione circa gli esiti generali. Ma,
scavando un po’ di più nel merito, occorre cono-
scere la riflessione fatta dal TPG su alcuni punti
delicati:
- coinvolgimento di tutte le scuole, con la consi-

derazione del differente livello di accostamento,
sia argomentativo che emotivo, degli studenti
(dalle prime classi elementari alle quinte Liceo);

- offerta di spazio per tutti, per educare all’acco-
glienza del prodotto realizzato e, soprattutto,
dell’autore del prodotto, operando una necessa-
ria e generosa sospensione del giudizio sulla
qualità artistica, per comprenderne l’intenzione
e godere del contenuto realizzato;

- superamento della soglia che barriere ideologi-
che generano e che spesso si accompagnano al
tema della Pace; tentare l’incontro su un terreno
neutro, ma condivisibile, di riflessione valoriale,
a prescindere da letture politiche di difficile
comprensione, se non impossibile, al mondo
dell’infanzia;

- equilibrio sulla scelta dei contenuti (aspetto dif-
ficile, considerate le diverse sensibilità e i percor-
si interiori che ciascuno vive dentro di sé) e sulle
modalità espressive e rappresentative;

- considerazioni sulle possibilità tecniche, in ter-
mini di spazi, attrezzatura minima necessaria,
spese eventualmente da sostenere.

COSA RIMANE DOPO L’EXPO
A questo punto si impone una valutazione dell’e-
sperienza maturata e condivisa. La domanda più
difficile in termini di valutazione è quanto è rima-
sto dentro ciascun bambino, ragazzo, adulto che
ha vissuto queste giornate. Penso che dobbiamo
distinguere alcuni aspetti dell’analisi, per conside-
rarne in pieno la portata:
- valutazione generale dei livelli di soddisfazione

emotiva: è sembrato di cogliere una generale
soddisfazione per quanto realizzato. I primi a
farsi coinvolgere e a vivere in pienezza la dimen-

Expo Prof. Aurelio Bertocchi
Liceo Scientifico “Amaldi”
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sione emotiva sono stati ancora una volta i
bambini, a partire dal gesto della piantumazio-
ne dell’albero fino allo sventolio del bandierone
della pace in auditorium: la festa dell’Expo la si
è potuta vedere a partire dai loro sorrisi ed ecci-
tazione;

- valutazione generale dei livelli di produzione ar-
tistica: molto bella e significativa l’esposizione
dei lavori scolastici realizzati durante l’anno;
nondimeno si sono dimostrate di qualità artisti-
camente alta molte delle rappresentazioni in au-
ditorium: danze, canti, video, letture e musiche.
Si può affermare che i giovani, tanto i grandi
che i piccoli, sanno sempre stupire e contrac-
cambiare la fiducia che viene loro richiesta;

- valutazione generale dei livelli di comunicazione
contenutistica: i contenuti sulla pace sono la
sintesi dei percorsi reali che ogni scuola ha pro-
posto ai propri studenti durante l’anno scolasti-
co. I contenuti espressi durante l’Expo sono solo
una percentuale resa visibile a tutti, ma quanto
ciascuno ha potuto far crescere dentro di sé non
è misurabile. All’Expo, poi, non tutti hanno vi-
sto tutto, data la varietà di prodotti esposti e
rappresentati in pacchetti orari definiti. Per sop-
perire a una possibile caduta di comprensione
dei contenuti è stata implementata una sezione
del sito del Liceo Amaldi (con link predisposti
anche nel sito del Comune di Alzano e delle al-
tre scuole) con il tracciato delle riflessioni pro-
poste in auditorium, mentre per l’esposizione
dei cartelloni e lavoretti si rimanda al materiale
fotografico raccolto;

- valutazione generale dei livelli di relazionalità e
progettualità, in vista di sviluppi futuri: questo è
probabilmente l’aspetto meno evidente ma fon-
dante, su cui tutto ha preso consistenza e da cui
si può ben sperare per il futuro. Il mettere insie-
me le reciproche forze e possibilità, l’aver tessu-
to nuove relazioni di collaborazione e conoscen-
za, l’aver condiviso risorse sia umane che tecni-
che, è uno dei frutti più belli che ci si auspicava
dall’Expo. Speriamo, in questa prospettiva, che i
frutti maturati siano superiori ai disagi che tal-
volta si sono presentati.

In chiusura, occorre ricordare che di tutto il ma-
teriale preparato e mostrato si è tentato di racco-
glierne una sintesi. Sono così a disposizione pres-
so le scuole, il Comune, la Biblioteca Comunale:
- raccolta fotografica delle immagini più rappre-

sentative dal 30 aprile al 10 maggio (cfr. raccol-
ta fotografica di Enza);

- DVD con  passaggi significativi delle rappresen-
tazioni in auditorium;

- materiale sul sito del Liceo Amaldi dei contenu-
ti su cui si è articolata la proposta in auditorium
(http://www.liceoamaldi.it/node/358);

- riflessioni prodotte dagli studenti delle scuole di
ogni ordine e grado sulle proprie emozioni e ri-
flessioni durante l’Expo;

- articolo di sintesi apparso sul notiziario del Co-
mune di Alzano Lombardo nel mese di giugno.

Non è di circostanza auspicare che nel futuro il
TPG continui il costruttivo percorso intrapreso e
non lasci cadere la preziosa eredità fatta di belle
collaborazioni e generose condivisioni maturate
in questa fase. 

ALCUNE RIFLESSIONI DI STUDENTI
“Un’esperienza davvero positiva. Tutti si sono impe-

gnati e anche divertiti. Credo sia stata anche la di-
mostrazione di come scuola e territorio possono inte-
ragire” (Michele)
“Questo concerto per la pace è stato per me non solo
interessante, ma anche istruttivo. Ha trattato argo-
menti importanti, da non sottovalutare, ma ha an-
che fatto in modo che ognuno si mettesse in gioco e
mostrasse ciò che è in grado di fare. Tutti infatti
hanno fatto qualcosa, a partire da chi ha assistito a
questo evento. Agitazione, emozione e divertimento
hanno reso questa esperienza unica e hanno reso pos-
sibile nuove conoscenze, lavoro di gruppo e collabo-
razione” (Alice)
“Sono stata veramente toccata da questo concerto, è
stato un motivo in più per far sì che il sorriso di un
bambino non diventi solo un ricordo” (Beatrice)
“All’Expo per la Pace per riscoprire il valore di questa
parola. A dire il vero la dimostrazione e la rappre-
sentazione più significative della vera pace le ho viste
negli occhi dei bambini. Le ho incontrate nell’entu-
siasmo dipinto sui loro volti mentre cantavano a
squarciagola agitando un cartellone dai colori bril-

lanti. Loro sono la speranza di oggi e la pace di do-
mani” (Alessandra) 
“«Expo per la Pace», mi sento di dire che questa pa-
rola è importante anche nel nostro piccolo, pur fa-
cendoci pensare a tante verità nel mondo. Infatti
questa esperienza ha fatto riflettere ed è servita per
unire, far pace. Il tutto è stato poi presentato in mo-
do gioioso, in particolare nelle canzoni dei bambini”
(anonimo)
“Expo per la Pace: un granello di sabbia che innalza
il livello del mare” (Silvio)
“L’Expo è stato uno strappo alle regole, una luce che
ha illuminato il buio di questi ultimi tempi. È stato
anche una novità, avendo unito campi diversi del-
l’arte, quali la danza, il canto, la musica e così via”
(Alma)
“PC, mixer, disturbi nell’impianto. Pronti via, si
parte, un po’ di tensione se i microfoni fischiano, si
cerca di ingegnarsi per risolvere all’istante questi pic-
coli problemi, perché tutto vada per il meglio. Wow,
è stata un’esperienza motivante, sicuramente da ripe-
tere” (Fabio e Danilo)

Questo lavoro non nasce per essere esposto, ma per dare significato al nostro quotidiano
vivere insieme. L’apertura agli altri diventa poi, con l’Expo, un prezioso momento di rifles-
sione e confronto. 
Chiediamo così a tutti, prima di visitare la nostra saletta, di pensare a domande per loro
importanti: • Perché qui c’è la pace e al mio paese no? • Come è nata la guerra? • Perché alcune
persone parlano di cose che non sanno? • Saranno in grado i nostri figli di difendersi dalla vio-
lenza e vivere in pace? 
Il percorso è suddiviso in tre set-
tori. All’inizio ci sono gli interro-
gativi nati dentro di noi, a cui
cerchiamo tutti una risposta: • I
genitori ci vogliono bene? • Di cosa
si ha paura? • Cosa succederà nel
futuro? • Chi ci ha creati? Dio, o è
la scimmia che si è evoluta? • Per-
ché moriamo?
A scuola, quando ne abbiamo bi-
sogno, quando ci sentiamo tristi,
ma anche lieti e divertiti, agitati o felici, arrabbiati... noi ci sediamo in cerchio e parliamo.
Pure la morte, che sembra lasciare muti, trova nella condivisione una risposta. A noi è acca-
duto ed abbiamo voluto dirlo qui, nella seconda parte, dove presentiamo semplici strumen-
ti per costruire la pace tra noi: il diario di classe su cui scriviamo, a turno, la posta di classe
per sentirci sempre vicini, il gioco dell’amico segreto... Tutti utili per alimentare il dialogo
sincero, l’amicizia vera. Un gruppo di alunni in visita si avvicina alla “catena delle cose bel-
le”. Ciascun anello di carta è stato scritto da un bambino che ha notato qualcosa di buono
fatto da un compagno e l’ha registrato in segreto. Apriamo e leggiamo un anello. Nicolò,
della classe terza, ascolta a bocca aperta perché la meraviglia di un’ azione di pace si ricono-
sce senza bisogno di spiegazioni. Però, poco lontano, sono appese le fotografie di un litigio
furioso: le buone relazioni non si costruiscono una volta per tutte. Anzi, spesso ci sembra
di ricominciare da capo. Ma in queste fatiche non siamo soli. Come dice Stefania, i ragazzi
del liceo ce lo hanno fatto capire bene, attraverso il loro spettacolo, presentandoci persone
che, col loro esempio di pace, sono state importanti non solo per i tempi in cui sono vissu-
te, ma anche per il futuro. Dunque ascoltare, scoprire, imparare, aiuta il cammino della
pace. L’ultimo settore della mostra ci fa allora incontrare poeti, giornalisti, fotografi... che,
parlando dell’amore e della sofferenza dell’uomo, ci permettono di capire il mondo in cui
viviamo per progettare un futuro in cui la pace diventi possibile. E lo sarà, anche grazie a
tutti coloro che hanno vissuto insieme l’esperienza dell’Expo. 
Scrivono appena uscite Benedetta e Alessandra: “La mostra ci è piaciuta molto perché ci ha
fatto riflettere sul vero significato della parola pace”. Ed un altro bambino: “Nel mio paese c’è
la guerra e io a 40 anni voglio andare nel mio paese e dire mettete giù le armi, e loro le mette-
ranno giù”.

Classi 4ª A e B del Plesso di Nese

PACIFICA-MENTE 
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Assessorato alle Politiche SocialiAssessorato alle Politiche Sociali

Semina, semina: 
l’importante è seminare 
-poco, molto, tutto- 
il grano della speranza.
Semina le più piccole cose 
i nonnulla.

Semina e abbi fiducia: 
ogni chicco arricchirà

un piccolo angolo della terra.

Questo  è stata, per me, l’esperienza dell’Expo,
quindi molto positiva; le nostre insegnanti
l’hanno pienamente condivisa e condotta con
tenacia, in unità di intenti, cercando di offrire ai
ragazzi opportunità per vivere “momenti di pa-
ce” piuttosto che lasciare spazio a molte parole.
Anche  i genitori si sono lasciati coinvolgere, an-
zi ritengo che debbano avere uno spazio di colla-
borazione più ampio.
I bambini hanno lavorato con impegno ed entu-
siasmo e mi pare che abbiano compreso il signi-
ficato più profondo della proposta, mi piace
perciò privilegiare la loro voce che ricaviamo dai
vari elaborati:
“In questi mesi, discutendo con i nostri compa-
gni e con le Maestre sull’argomento «Pace» ab-
biamo compreso il suo vero significato: riconci-
liazione tra le genti di ogni paese, non solo as-
senza di guerre; difendere le proprie idee e i pro-
pri diritti usando il metodo della  «non violen-
za» come  Gandhi, il -Mahatma- che vuol dire:
«grande anima», come ci hanno insegnato i ra-
gazzi del liceo”.
“Il progetto «Expo della Pace» è stata un’espe-
rienza impegnativa, ma molto bella, che ci pia-
cerebbe ripetere. Abbiamo lavorato con tutti i
ragazzi delle scuole di Alzano, abbiamo impara-
to ad apprezzare il lavoro di tutti, abbiamo capi-
to che tutte le persone sono uguali e che nel no-
stro piccolo dobbiamo impegnarci a rispettarle,
solo così avremo un mondo più bello e giusto”.
“L’Expo è stato un modo bello e simpatico per
diffondere il vero significato di una grande paro-
la: PACE! Tutto è iniziato al nuovo parco del
Serio con la piantumazione degli alberi della pa-
ce, simbolo di crescita, una crescita che chiede
cura come le piantine. Il nostro gruppo ha pen-
sato che le nuove pianticelle sono anche simbolo
della generazione che cresce, una nuova genera-
zione che vuole impegnarsi per la pace, per i va-
lori della nostra Costituzione, per la legalità. At-
traverso le diverse iniziative per l’Expo, abbiamo
compreso che pace, legalità, convivenza civile
non sono solo parole, ma fatti concreti da prati-
care ogni giorno, non si possono né vendere né
comperare, ma solo vivere con coraggio, anche
quando costano fatica”.
Sono parole semplici dei bambini di quinta, ma
parole che invitano a continuare, a superare le
difficoltà, a discutere e dialogare, perché tutto si
può migliorare, a ringraziare l’Amministrazione
comunale che ci ha offerto uno spazio di rifles-
sione, di confronto, di arricchimento, e in par-
ticolare il dott. Castelletti e tutti i partecipanti
al Tavolo di lavoro “Progetto giovani”.

Expo Sr. Franca  per la 
Scuola San Giuseppe                                                                      

Il parco Comunale di  Montecchio ha ospitato, giovedì 22 maggio, il primo incontro del-
la Consulta Comunale del Volontariato con gli alunni e gli insegnanti dell’Istituto Com-
prensivo della Città di  Alzano Lombardo, per ricordare la legge n. 517 del 1977, la quale
ha permesso agli alunni disabili di essere integrati nella scuola.
L’evento - promosso dalla Dirigente Scolastica dott.ssa Rachele Scandella - è stato accolto
con entusiasmo dalle associazioni rappresentate dal Presidente Pierangelo Boffelli, patroci-
nato dal Comune di Alzano Lombardo e in particolare dall’Assessorato delle Politiche So-
ciali e sponsorizzato da: • Gruppo Immobiliare (La Casa bianca) • Cartiere Pigna • Grup-
po Tironi • UBI><Banca Popolare di Bergamo • Elettrica Rizzi • SA.MA.FER • UniCre-
ditBanca • Cereria Pernici • Piccioli Onoranze funebri • Circolo Sociale S.Giorgio • Lec-
chi Giuseppe e Figli • Farmacia Ranzanici.
L’inizio è di prima mattina, quando i volontari che non si sono lasciati scoraggiare dal
vento e dalla pioggia battente, hanno allestito con passione e solerzia gli stand; tante erano
le associazioni presenti come: A.C.L.I. • A.I.D.O. • A.Ge. • Amici dell’Oncologia • Asso-
ciazione Anziani e Pensionati • Gruppo NoiAltri • Auser Aurora • A.V.O. • C.R.I. • So-
cietà S.Vincenzo De Paoli • Associazione Nazionale Alpini e Nucleo Cinofili Alpini • As-
sociazione Rosa • C.A.V. • Giuliano N’Abana • P.V.C. • Oratorio Nese - Alzano centro -
Alzano sopra • L’Orizzonte.
Tantissimi gli alunni coinvolti che, insieme ai loro insegnanti, sono arrivati in Auditorium
e secondo un programma stabilito, hanno assistito alla proiezione di un filmato il cui con-
tenuto, inerente all’attività delle Associazioni di Volontariato, è stato riassunto in un opu-
scolo informativo e distribuito a tutti i partecipanti. Dopo aver ricevuto uno spuntino of-
ferto dalla Consulta del Volontariato, i ragazzi si sono incontrati con i volontari delle varie
associazioni negli stand allestiti nel parco ed è stato spiegato loro l’importanza di impe-
gnarsi in prima persona per il bene di tutti, confermando così le parole di introduzione
del Presidente Pierangelo Boffelli. Intanto, nell’auditorium, gli alunni più piccoli delle
elementari hanno assistito e partecipato con felicità e con allegria all’esibizione dei nonni
cantanti della “casa di riposo M. Zanchi” e del gruppo dei giovani musicisti disabili guida-
ti dalla vivacissima Giulia e da due amici animatori volontari. Alla manifestazione ha par-
tecipato anche il Sindaco Roberto Anelli. La mattinata si è conclusa con l’intervento del-
l’Assessore alle Politiche Sociali Nicola Alberti e del Presidente Pierangelo Boffelli che ha
donato all’Istituto Comprensivo della Città di Alzano Lombardo, nella persona della
dott.ssa Rachele Scandella, un computer e parecchio materiale didattico. Il bilancio della
giornata è stato ritenuto positivo da parte di tutti - organizzatori, promotori, sponsor,
alunni, insegnanti, volontari, nonni, musicisti - con l’augurio che un’iniziativa di questo
tipo possa essere riproposta il prossimo anno con ancora maggior successo.

Consulta del Volontariato
“Giornata del Volontariato alzanese”  

22 maggio 2008

Giovedì 22 maggio 2008 ci siamo recati al Parco Montecchio per partecipare alla “Festa
del Volontariato”. Insieme alle nostre insegnanti ci siamo fermati presso gli stand allestiti
dalle varie associazioni ad ascoltare alcune persone che ci hanno fatto capire cosa vuol dire
“fare volontariato”. È molto importante sapere che ci sono persone che, con tanto impe-
gno, aiutano coloro che hanno bisogno. Ognuno di noi può fare qualcosa per gli altri.
Nella sala dell’Auditorium abbiamo partecipato ad un momento di festa con alcuni nonni
della casa di riposo, con molti ragazzi meno fortunati di noi e con tanti bambini della
scuola. Canti, balli e musica hanno allietato l’intera mattinata. Ringraziamo tutte le per-
sone che hanno organizzato questa meravigliosa festa!

I bambini di 1ª della scuola elementare di Alzano Sopra

La Festa del Volontariato



Associazioni
Nell’immaginario collettivo questa parola
evoca una figura dalle caratteristiche di-
verse: da quelle di un montanaro robu-
sto, un po’ rude, dotato di un’intelligenza
non particolarmente brillante, personag-
gio protagonista di tante barzellette, a
quella di un individuo cui piace trovarsi
insieme ai commilitoni di tempi passati
per ricordare le vicende della “naja”, per
cantare in cori più o meno intonati e per
festeggiare alzando abbondantemente il
gomito.
Ma l’immagine più vera, quella più
profondamente radicata nella mente e nel
cuore della gente comune, è quella di una
persona seria, affidabile, pronta ad inter-
venire dove c’è bisogno di aiuto, più abile
ad agire con competenza che a fare lun-
ghi discorsi, senza chiedere nulla in cam-
bio, contento di ricevere un sorriso e una
stretta di mano.
Gli Alpini ritengono questa considerazio-
ne un patrimonio, una ricchezza fatta non
di soldi ma di stima e onorabilità, che si è
andata accumulando nel corso degli anni,
partendo dai gesti valorosi compiuti nelle
due guerre mondiali, in cui si sono meri-
tati il rispetto e l’ammirazione anche degli
avversari e talvolta anche la gratitudine
della popolazione civile, e proseguendo
poi con i ripetuti interventi in soccorso
delle popolazioni italiane ed estere colpite
da gravi calamità.

Gli Alpini di oggi sperano di non essere
più chiamati a dare il proprio aiuto in oc-
casioni di questo genere, ma sentono in
ogni modo forte il dovere morale di dare
il proprio contributo affinché il patrimo-
nio ereditato dai loro “veci” non solo non
vada disperso, ma anzi, nei limiti delle lo-
ro possibilità, venga anche incrementato.
È questo lo spirito con cui essi sono
pronti a dire “presente” quando è richiesto
il loro intervento anche per azioni che
non hanno grande risonanza nelle comu-
nicazioni di massa, ma che in ogni caso
sono di aiuto a tante attività richieste dal
vivere comune.
È ancora questo lo spirito con cui orga-
nizzano a vari livelli i loro raduni: per
rinsaldare in un clima di festa i legami
(morali prima ancora che di pura amici-
zia) che li uniscono e per cercare di
diffonderli tra la popolazione, in un mo-
mento in cui nella società moderna sem-
brano prevalere gli atteggiamenti indivi-
dualisti ed egoistici.
Gli Alpini di Alzano invitano perciò i lo-
ro concittadini a condividere con loro e
con gli Alpini di tutta la Bergamasca i
momenti di festa organizzati in occasione
del Raduno Sezionale di settembre per ri-
cordare l’85° anniversario della loro fon-
dazione.

Egidio Trussardi

ALPINO

Associazione Nazionale Alpini
Sezione di Bergamo

Gruppo di ALZANO LOMBARDO
Sede via Daniele Pesenti, 28
24022 ALZANO LOMBARDO

Tel 035/514110 
E-mail: ana.alzano@tiscali.it

Sito Web- gruppoalpinialzanolombardo.it
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PROGRAMMA 
85° DI FONDAZIONE E ADUNATA SEZIONALE

SETTEMBRE 2008

sabato 6 ore 19,30 Apertura stand: self service - pizzeria - bar -
intrattenimenti

ore 21,00 Auditorium Piazza Nassirya selezione cori:
- Introduzione del “CORO DUE VALLI”
di Alzano Lombardo
CORO OROBICO - Boccalone
CORO A.N.A - Vertova - Colzate
CORO VAL S.MARTINO - Cisano Bg.sco
CORO A.N.A - Sovere

Domenica 7 ore 12,30 Pranzo per pensionati e amici
ore 19,30 Apertura stand: self service - pizzeria - bar -

intrattenimenti
ore 22,00 Fuochi artificiali

Lunedì 8 - Martedì 9 - Mercoledì 10 - Giovedì 11 - Venerdì 12
ore 19,30 Apertura stand: self service - pizzeria - bar -

intrattenimenti

Venerdì 12 ore 21,00 Auditorium Piazza Nassirya selezione cori:
CORO A.N.A. DELL’ADDA - Calolziocorte
CORO ALPINI VALCAVALLINA-Borgo Unito
CORO A.N.A - Martinengo
CORO MONTE ALTO - Rogno
CORO VALLE DEL CANTO - Petosino

Sabato 13 ore 15,00 Deposizione corone ai Cimiteri 
di Monte di Nese / Olera

Accompagnati dalla FANFARA OROBICA:
ore 17,00 Monumento di Nese 
ore 18,00 Monumento di Alzano Sopra
ore 19,00 Monumento di Alzano Centro
ore 19,15 Alzabandiera al Monumento di Alzano

ore 19,30 Apertura stand: self service - pizzeria - bar -
intrattenimenti

ore 21,00 Auditorium Piazza Nassirya Concerto della
Fanfara Orobica

Domenica 14 ore 7,00 Registrazione degli Alfieri e invitati; rinfresco 
ore  9,00  Ammassamento sul viale Roma (zona grattacielo)
ore  9,15 Inizio sfilata
ore 11,15 Discorsi delle Autorità intervenute
ore 11,30 Santa Messa ufficiale nella Basilica di Alzano
ore 12,30 Rancio
ore 15,00 Visite guidate alla Basilica - Sacrestie - Museo,

inoltre si potrà visitare l’ospedale da campo
dell’A.N.A e I.F.M.S. (soldati della montagna)

ore 18,00 Estrazioni dei biglietti vincenti della lotteria 
e proclamazione del vincitore del 
“CONCORSO VETRINE”

PS: il programma potrebbe subire variazioni per cause di forza maggiore

Quest’anno ricorre il 55° anniversario di fondazione della Sezione
AVIS di Alzano Lombardo. Un anniversario molto importante per
una piccola realtà, che ha decisamente contribuito a radicare sul
territorio una forte sensibilità verso chi ha bisogno ed un elevato
spirito di disponibilità nei confronti delle fasce più deboli.  
La Sezione AVIS di Alzano Lombardo ha quindi organizzato per
tale ricorrenza due giornate di festeggiamenti.
Il programma della manifestazione si apre nella serata di sabato 4
ottobre 2008 all’insegna della musica, con ospite il gruppo musi-
cale “2 Mondi”, composto da sei elementi, che si sta affermando
con ottimi risultati anche a livello nazionale interpretando musi-
che e canzoni dell’indimenticabile Lucio Battisti. Lo spettacolo è
gratuito e si terrà alle ore 21.00 presso il nuovo Auditorium in
Piazza Caduti di Nassirya.
La seconda giornata si aprirà alle ore 9.00 di domenica 5 ottobre
2008 con ritrovo dei Soci, delle Autorità invitate e di quanti altri
vorranno partecipare, presso la Piazzetta Volontari del Sangue, e
proseguirà con un corteo cittadino fino alla Basilica per la celebra-
zione della S.Messa alle ore 11,00. Al termine della S. Messa, il
corteo riprenderà il percorso fino al Municipio per concludere i fe-
steggiamenti attraverso le premiazioni dei Soci benemeriti presso
la Sala Consiliare del Comune.
Non ci resta che invitare tutta la cittadinanza a partecipare a que-
ste giornate di festeggiamenti e ringraziare tutti coloro che hanno
contribuito alla realizzazione di questo evento.

La Sezione AVIS  di Alzano Lombardo

Programma della manifestazione 
per il 55° Anniversario della fondazione
della Sezione AVIS di Alzano Lombardo



AssociazioniAssociazioni

25 aprile 2008 - 63° Anniversario della Liberazione
Intervento del presidente ANPI in occasione del 25 aprile 2008, presso il monumento ai Caduti di Nese

Un saluto e un ringraziamento a tutti i
presenti, Sindaco e amministrazione co-
munale che ha organizzato questa impor-
tante manifestazione, autorità civili e mili-
tari, rappresentanti delle associazioni com-
battentistiche e d’arma, del volontariato
sociale, della cultura e della scuola, e sin-
goli cittadini. Ricordiamo il 63° anniver-
sario della Liberazione dall’occupazione
tedesca, durata quasi 20 mesi tra il 1943 e
il 1945, e dalla dittatura fascista, durata ol-
tre un ventennio. Per inciso quest’anno ri-
cordiamo anche, e in questo caso con tanta
tristezza nel cuore, il 70° anniversario del-
le “leggi razziali” contro la popolazione
italiana ebraica, una vergogna indelebile
che il fascismo ha appiccicato al buon no-
me dell’Italia, segno evidente del degrado
etico e morale a cui era giunto quel regi-
me, che ha causato prima la discriminazio-
ne nei posti di lavoro e nella società, e poi
la deportazione e la morte nei lager nazisti,
di migliaia di persone.
La nostra attenzione tuttavia è, in questa
occasione, rivolta alla celebrazione del 60°
anniversario della Carta Costituzionale,
entrata in vigore il 1° gennaio 1948, Carta
che contiene tutti i valori e le speranze di
coloro che si sono sacrificati per liberare
l’Italia. 

Lo ricordiamo con la lettura del messag-
gio sottoscritto unitariamente dalla Con-
federazione Italiana fra le Associazioni
Combattentistiche e Partigiane. 

LA CONFEDERAZIONE Italiana fra le
Associazioni Combattentistiche e Partigia-
ne, che riunisce le Associazioni dei Com-
battenti, dei Decorati al Valore Militare,
dei Mutilati ed Invalidi di guerra, dei Par-
tigiani, degli Orfani e delle Famiglie dei
Caduti, dei Reduci dalla prigionia, degli
Internati e dei Deportati nei campi di
concentramento e di sterminio, ha tra le
proprie finalità quella di tramandare, in
modo unitario, alle giovani generazioni i
valori e gli ideali democratici e di pace per
la difesa ed il pieno rispetto della Costitu-
zione repubblicana.

LA CONFEDERAZIONE RIVOLGE
un saluto deferente al Capo dello Stato,
garante della Costituzione e delle Istitu-
zioni democratiche nel 60° anniversario
della promulgazione della Costituzione,
una tra le più avanzate del mondo civile,
che ha consentito la radicale trasformazio-
ne dell’Italia in questi sessanta anni.

LA CONFEDERAZIONE RICORDA
con riconoscenza i Padri costituenti che
con chiarezza e lungimiranza, rifuggendo
da ogni tentazione retorica, seppero fissare
con grande fermezza posizioni ed obiettivi
precisi, fortemente avanzati sul piano de-
mocratico, del riconoscimento dei diritti
civili, della trasformazione economica e
sociale dell’Italia, creando le condizioni
per un suo costante sviluppo e progresso.
Presupposti che hanno creato le basi ideali
e programmatiche necessarie per tali
profonde innovazioni, per l’impegno de-
mocratico, patriottico e civile del popolo
italiano. Popolo che seppe reagire e com-
battere, in una lotta eroica, tesa a cacciare
l’invasore nazista dal suolo patrio e ad ab-
battere definitivamente ogni forma di re-
gime dittatoriale fascista, lottando con vo-
lontà tenace, con la consapevolezza di
condurre una battaglia difficile, per vedere
realizzata una Italia rinnovata e democra-
tica.

LA CONFEDERAZIONE SENTE
in questo sessantesimo anniversario del-
la promulgazione della Costituzione,
l’esigenza di rendere un commosso
omaggio ai Partigiani, ai soldati del

rinnovato esercito, agli eroici com-
battenti di Cefalonia, ai 600.000

soldati italiani costretti nei
campi di concentramento te-

deschi a causa della loro fe-

deltà alla Patria, ai deportati nei campi di
sterminio, a tutti gli italiani che si sono
opposti al nazifascismo, aiutando con
ogni mezzo possibile i combattenti della
libertà. Una epopea storica che si chiama
Resistenza, Guerra di Liberazione, Costi-
tuzione Repubblicana.

LA CONFEDERAZIONE RIFUGGE
da nostalgie reducistiche dando così il suo
contributo all’interno della società nazio-
nale e riconferma – celebrando il 60° del-
la nostra Carta Costituzionale – il suo im-
pegno unitario per contribuire al progres-
so civile e democratico del Paese, ricor-
dando insieme alle Istituzioni locali e na-
zionali un avvenimento fondamentale del-
la storia dell’Italia democratica.

Fin qui il testo del documento della Con-
federazione Italiana tra le Associazioni
Combattentistiche e Partigiane. Interpre-
tando e approfondendo il suo significato,
possiamo affermare che l’auspicato pro-
gresso civile dell’Italia è strettamente lega-
to ai principi di democrazia e libertà con-
tenuti nella Carta Costituzionale, la cui
condivisione è il primo e decisivo passo
per avere condizioni di civile convivenza,
tra le diverse parti che costituiscono la so-
cietà civile italiana, togliendo di mezzo i
reciproci sospetti e timori di colpi di ma-
no autoritari, smembramento dell’unità
nazionale. 
È quindi la fedeltà dichiarata a questi va-
lori, continuamente riaffermata anche in
situazioni in cui possa sembrare ovvia, che
garantisce le condizioni di progresso civi-
le, sociale ed economico, del nostro Paese.
Fuori da questa prospettiva si corre vera-
mente il rischio di regredire in una società
in continuo conflitto, nella quale chi ha
momentaneamente il “potere”, decide più
per  senso di rivalsa, piuttosto che per il
bene comune, più per conseguire interessi
particolari, che per  risolvere i gravi pro-
blemi che assillano tutti, in particolare le
persone più deboli e meno garantite.  
La consapevolezza di questi pericoli, sug-
gerisce un accorato appello a tutti coloro
che hanno posizioni di responsabilità, per-
ché si impegnino, in modo forte e chiaro,
ad agire perché si creino migliori condi-
zioni di convivenza civile, reciproco ri-
spetto, solidarietà, onestà intellettuale e
fattuale, le sole che potranno garantire
condizioni di progresso all’Italia intera.
Con questo spirito invitiamo tutti a cele-
brare il 25 aprile come una festa che ha li-
berato tutti e che ci sprona a liberarci dai
nostri egoismi per costruire un  futuro mi-
gliore per i nostri figli. 
Viva il 25 aprile, viva l’Italia.
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SCELTE URBANISTICHE
si brucia il fasciame per fare avanzare la nave

Non sono state sufficienti le realizzazioni all’ex Omar ed agli Spiazzi.
Non sono sufficienti le decine di migliaia di m3 realizzati in questi an-
ni, in parte utilizzando aree già urbanizzate, ma sovente costruendo
su aree verdi.
Non saranno sufficienti le prossime realizzazioni di un Piano Attuati-
vo a monte del Grumasone per circa 6000 m3; del Piano Integrato
“Alzano sul Serio” che creerà, oltre alle note strutture sportive, com-
merciali, alberghiere in via Pesenti, anche nuove residenze nelle resi-
due aree verdi di Alzano Sopra; del Piano Integrato di Nese che por-
terà nuove edificazioni per 3200 m2 su terreni precedentemente vin-
colati per uso di edilizia scolastica. Si costruirà ancora.
- Con delibera di Giunta del novembre scorso, è stato approvato un

atto di indirizzo per la trasformazione urbanistica di un’area di pro-
prietà comunale: si tratta di 3000 m2 di area verde, situati tra via
Mazzini e gli Agri, per i quali questa Amministrazione ha deciso
l’edificabilità attraverso l’ennesimo Piano Integrato.

- Si aggiunga ora un nuovo Piano Integrato con un operatore privato,
in questo caso già definito, con il quale realizzare le opere. Si tratta
di un rilevante intervento sui terreni attualmente destinati a zone

produttive situati tra via Valenti e il Provinciale di proprietà della
società “Agricola srl” (Scarpellini). L’Amministrazione concede alla
proprietà la possibilità di realizzare 14.000 m3 a destinazione resi-
denziale, in cambio di spazi per parcheggio pubblico, e la realizza-
zione di lavori già previsti tra le opere comunali: la rotatoria di Alza-
no Sopra, l’arredo di via Roma, il parcheggio di Montecchio.

Un uso spregiudicato del territorio.
A pochi mesi dalla discussione del Piano di Gestione del Territorio
(che sostituirà il vecchio Piano Regolatore) che interverrà in termini
ambientali, urbanistici, sociali, culturali, ecc., l’Amministrazione con-
cede nuove ampie volumetrie residenziali senza che siano prima di-
scussi e definiti, sia in termini qualitativi che quantitativi, i servizi ne-
cessari ai propri cittadini. Non è possibile dare ancora credito a
un’Amministrazione comunale che sottovaluta costantemente il valo-
re della conservazione del proprio territorio. Il territorio non è un be-
ne infinito, cui si può accedere ogni volta che fa comodo. 
È in gioco la qualità della nostra vita e di quella delle prossime gene-
razioni.

Proponente:
Assessorato alle Politiche Sociali
A.I.D.O. 500,00
A.N.M.I.C. 250,00
Associazione Anziani e Pensionati 1.500,00
Associazione Genitori 250,00
Associazione Giuliano N’Abana 500,00
Associazione L’Orizzonte 500,00
Associazione S.Vincenzo 1.500,00
Associazione Volontari Ospedalieri 500,00
Banco Alimentare della Lombardia 250,00
C.R.I. 500,00
Centro di Aiuto alla Vita 500,00
Fondazione Martino Zanchi 25.000,00
Gruppo Noialtri 200,00

31.950,00
Sostegno a cittadini in difficoltà 19.976,39
TOTALE 51.926,39

Proponente: 
Assessorato Cultura
A.I.D.O. 1.000,00
ABBM (Associazione Bande) 1.240,00
Ass. Sportiva Dilettantistica 700,00
AUSER 1.500,00
CAI Club Alpino Italiano 300,00
Comitato per Nese 2.000,00
Comunità delle Botteghe 1.600,00
Comunità Scuola Paolo VI. 450,00
Coro le 2 Valli 1.500,00
Corpo Musicale “Elia Astori”-Nese 5.030,00
Corpo Musicale Municipale-Alzano 9.206,00
Foto Club Fantoni 400,00
Gruppo Cineforum Montecchio 2.700,00
Gruppo Missionario Belèm 320,00
Gruppo Operatori Culturali 1.000,00
Lega Ambiente 250,00
Musica Rara di Bergamo 3.100,00
Oratorio Immacolata di Alzano 100,00
Parrocchia di Olera 900,00
Pro Loco di Alzano Lombardo 1.000,00
TOTALE 34.296,00

Proponente: 
Assessorato Sport e Tempo libero
A.S.D. Alzano Cene 1909 7.000,00
A.s.d. F.C. Alzano 600,00
A.s.d. Forcella Monte Di Nese 500,00
A.s.d. Sporting Club Alzano 1.000,00
ASD F.C. Alzano 5.000,00
Bocciofila Montecchio 360,00
C.A.I. sezione di Alzano L.do 250,00
Comunità delle Botteghe 1.000,00
Kid’s Games – a.s.d. 2.350,00
Orat. Alzano Magg. Immacolata 600,00
Oratorio Alzano Sopra don Bosco 600,00
Oratorio Nese S.G. Bosco 600,00
Polisportiva Comunale 20.000,00
Pro Loco Alzano 4.000,00
S.S. Forcella Monte Di Nese 1.000,00
Sport Time s.s.d 500,00
Sporting Club Alzano 4.000,00
Wheelchair Tennis 1.000,00
TOTALE  50.360,00

Proponente: non indicato
Parrocchia di Olera 800,00
Scuola dell'Infanzia  “A. Carsana” 3.000,00
TOTALE  3.800,00

2007: un anno di contributi
I contributi sono decisi dalla Giunta senza alcuna forma di confronto né in Commissione, né in Consiglio. Gli interventi
a sostegno dei cittadini in difficoltà sono assegnati a seguito di una relazione delle assistenti sociali. Nelle delibere di Giun-
ta, i destinatari di tali contributi vengono (giustamente) indicati solo con un numero di codice. (I dati sono desunti dalle
deliberazioni della Giunta Comunale. Per ragioni di spazio non ci è possibile riportare la motivazione del contributo).



Tra i tanti modi di speculare, quello in ambito politico è uno tra i
più odiosi. Pensare che rappresentanti eletti dai cittadini non si fac-
ciano scrupoli nel diffondere notizie false o comunque parziali, con
l’unico intento di accaparrare consenso, riteniamo che sia un atteg-
giamento inqualificabile per chi dovrebbe avere come unico obietti-
vo il benessere dei cittadini. È normale che l’opposizione sia critica
nei confronti delle azioni della maggioranza, ma il gruppo consiliare
“il Progetto” ha ormai superato i limiti della decenza. Inizialmente
pensavamo fosse solo impreparazione, poi disperazione, ma con i
manifesti ed il volantino inerente l’area Scarpellini siamo convinti
che sia anche insopportabile malafede. È deprimente, per il gruppo
di maggioranza, non poter riconoscere nemmeno onestà intellettua-
le al proprio interlocutore di minoranza, ma ancor più insopporta-
bile l’irriverenza che il gruppo consiliare “il Progetto” mostra nei
confronti dei cittadini, diffondendo informazioni distorte.
Tra i tanti paradossi del gruppo consiliare “il Progetto”, il maggiore
è sicuramente quello di contestare la massiccia edificazione in Alza-
no, dimenticandosi che la maggior parte dei volumi sono stati in-
trodotti con il Piano Regolatore del 1992, anche con il voto favore-
vole dell’attuale capogruppo del gruppo consiliare “il Progetto”. 
Ma come: quando sono in maggioranza introducono i volumi edifi-
cabili e adesso che sono in minoranza li contestano?
Il Programma Integrato previsto sull’area Scarpellini, per fortuna,
non è un piano introdotto con il Piano Regolatore del 1992 (come
invece, ad esempio, l’edificio ex oratorio femminile ora A&O,
l’edificio ex saveriani ora condominio S. Maria, l’edificio ex cinema
alla Cava, l’ex Sacelit, l’ex OMAR, l’ex Samafer, il Piano di Gruma-
sone, il Piano di Olera, il piano Triangolo in via Acerbis…), e per-
tanto l’Amministrazione Comunale ha avuto il potere di pretendere
che parte dei benefici economici prodotti dall’edificazione privata
fossero destinati alla collettività mediante servizi pubblici. Questo è
un principio che riteniamo nobile ed incontestabile, che questa
Amministrazione ha sempre adottato nei Programmi Integrati di

Intervento approvati (Alzano sul Serio, Piazza S. Lorenzo, Cementi-
ficio Italcementi, Nese Centro). Sull’area Scarpellini, il gruppo con-
siliare “il Progetto”, nella propria piena capacità di intendere e vole-
re, vorrebbe costruire scuole, asili, centri sociali, campi da tennis…
e chi è l’imbecille che non sarebbe d’accordo? Peccato che non ci
spieghino anche come e con che soldi acquisterebbero l’area, e con
che soldi realizzerebbero le opere… La realtà è che il gruppo consi-
liare “il Progetto” sa fare solo demagogia! 
SULL’AREA SCARPELLINI L’AMMINISTRAZIONE COMU-
NALE HA PREVISTO LA REALIZZAZIONE DI OPERE
STRATEGICHE PER ALZANO, in particolare, a fronte della
possibilità di realizzare volume residenziale su metà dell’area (l’intera
area è di 10.000 mq. circa), si è ottenuto:
- Cessione gratuita al comune di un’area di mq. 5000,00 posta die-

tro le scuole medie (si pensi che l’attuale area occupata dalle scuo-
le elementari e medie è di mq. 4.185), realizzando sulla stessa:
1. PARCHEGGI PUBBLICI, nel numero di minimo 130, al
servizio delle scuole e del centro storico ed in conformità a quan-
to indicato e previsto nel piano della viabilità in merito al princi-
pio dei parcheggi “satellite”;
2. AREA MERCATALE, al fine di dotare il mercato di Alzano di
un’area propria, sicura e dotata dei servizi igienici e degli impianti
a norma di legge. L’area, riteniamo, sia ottima in quanto è posta
nella zona centrale tra l’abitato di Alzano Sopra e Alzano maggio-
re e soprattutto è accessibile direttamente dalla pista ciclabile fa-
vorendo in tal modo lo spostamento ciclopedonale;
3. AMPLIAMENTO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI, nel caso
vi fosse la necessità, l’area acquisita dal comune potrà garantire in
futuro l’adeguata espansione;
4. COMPLETAMENTO PISTA CICLABILE, con realizzazio-
ne in sede propria del tratto dietro le scuole medie;
5. MARCIAPIEDE DI COLLEGAMENTO TRA VIA PRO-
VINCIALE E L’AREA SCOLASTICA, con l’obiettivo di garan-
tire la massima sicurezza ai ragazzi che si recano a scuola.

- Oltre a tali opere previste in realizzazione sull’area acquisita gra-
tuitamente dal comune, l’amministrazione comunale finanzierà,
senza costi per i cittadini, le seguenti opere pubbliche:
6. ALZANO SOPRA - Messa in sicurezza dell’attraversamento
pedonale in via Provinciale di fronte alle scuole elementari;
7. NESE - Realizzazione di nuovi loculi nel cimitero;
8. VIALE ROMA - Messa in sicurezza attraversamenti pedonali e
rifacimento della pavimentazione;
9. PARCO MONTECCHIO - Rifacimento della pavimentazio-
ne del parcheggio.

Il Gruppo di maggioranza Lega Nord Forza Alzano continuerà ad
amministrare il comune di Alzano con la massima dedizione e con
azioni che rispondono alle esigenze dei cittadini ed al programma
elettorale che gli stessi hanno democraticamente votato.
Il gruppo di minoranza “il Progetto” continui pure a illudere, a spe-
culare, a fare demagogia… se è questa la base su cui vuole costruire
il proprio consenso… Auguri!
Attendiamo con ansia l’adozione del Piano di Governo del Territo-
rio (ex piano regolatore), visto che a due anni dall’approvazione e il-
lustrazione delle direttive, il gruppo Consiliare “il Progetto” non è
stato capace di produrre uno straccio di valutazione, e non si è de-
gnato di far pervenire una minima proposta, cosa aspettano
l’approvazione del Piano per proporre? Cosa si aspettano dal Piano
di Governo del Territorio… solo un’altra misera possibilità per spe-
culare? Vedremo cosa avranno il coraggio di dire ai cittadini dopo
due anni di inspiegabile silenzio!

Gruppo Consiliare Lega Nord - Forza Alzano

GRUPPO LEGA NORD - FORZA ALZANO
Area Scarpellini un’opportunità… anche per l’opportunista
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vuole proporre alle famiglie e
alle aziende delle nuove mo-
dalità di risparmio energetico
e soluzioni alternative per la
produzione di energia pulita, in
particolare si parlerà di una novità
promossa proprio da Blue META:
i certificati verdi RECS.

Il sistema RECS (Renewable Energy
Certificate System) è un programma in-
ternazionale volto alla promozione, al
riconoscimento e al sostegno econo-
mico del valore ambientale dell’ener-
gia elettrica prodotta da fonti energe-
tiche pulite attraverso la commercia-
lizzazione volontaria di questi certifi-
cati. I RECS vengono attribuiti a
tutta quell’energia prodotta da
fonti rinnovabili ( ossia da energia
pulita come quella eolica, termica, so-
lare, idroelettrica, etc…) e rappresen-
tano una vera novità nel settore: con
il loro acquisto, infatti, i produttori
tradizionali di energia hanno
l’obbligo di certificare una parte della
loro produzione e immettere quindi
nel sistema elettrico una quota di
energia prodotta da fonti rinnovabili.

Facendo così il produttore si fregia di
fornire un “prodotto verde” grazie al
suo contributo nella riduzione del-
l’impatto ambientale del sistema
energetico, e il consumatore di servir-
si di “energia verde”. 

In tal modo entrambi i soggetti, pro-
ducendo e usufruendo di energia pu-
lita, contribuiscono a ridurre
l’impatto ambientale…e a preservare
la salute e la qualità del nostro am-
biente!
Il progetto dedicato all’energia
verde promosso da Blue META,
vuole essere un progetto concreto
nella vita dei cittadini: per questo
motivo proprio partendo dal Comu-
ne di Pradalunga e in accordo con di-
versi Sindaci, tutti gli edifici pubblici
useranno solo energia prodotta da
fonti rinnovabili, contribuendo così
in modo tangibile alla salvaguardia
del nostro ambiente naturale.

BLUE META E I CERTIFICATI VERDI: UN IMPEGNO CONCRETO PER LʼAMBIENTE

Sabato 12 e Domenica 13 Luglio
2008, Blue META è lieta di invitare
tutta la cittadinanza ad un’importante
iniziativa che si terrà nella bella corni-
ce del parco Don Bosco di Pradalun-
ga, interamente dedicata al Risparmio
Energetico e all’energia Pulita: “Una
casa da serie A”.

Questa iniziativa, organizzata dall’as-
sociazione culturale Pro.Polis di Albi-
no e sponsorizzata dalla BCC di Pra-
dalunga insieme a Blue META SpA,




